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EDITORIALE I
l 2021 non è un anno importante 
solo per la ricorrenza del 
500° della morte del celebre 
compositore Josquin Desprez. 
Forse non molti si ricorderanno 

che Martin Lutero ruppe 
�C�D�¥�M�H�S�H�U�@�L�D�M�S�D���B�N�M���K�@���"�G�H�D�R�@���C�H��
Roma il 3 Gennaio 1521, quando 
venne scomunicato con la bolla 
�'�H�F�H�W���5�R�P�D�Q�X�P���3�R�Q�W�L�²�F�H�P. Nella 
Dieta di Worms del 25 maggio 
1521, su sollecitazione papale, 
Carlo V d’Asburgo dichiarò Martin 
Lutero un fuorilegge, nemico 
pubblico: chiunque poteva ucciderlo 
impunemente.

Martin Lutero (1483-1548) non era 
solo un teologo e un riformatore, era 
anche un musicista e un compositore. 
Nella riforma della liturgia diede al 
canto comunitario un ruolo rinnovato. 
Compose una trentina di corali e, con 
altri musicisti, un libro di inni. Chiese 
anche che il canto fosse insegnato 
nelle scuole. Il ruolo che Lutero 
volle dare alla musica contribuì 
all'incredibile sviluppo di quest'arte 
nei paesi di lingua tedesca.

Quando Lutero studiò a Eisenach, 
praticò lezioni di musica insieme 
alla danza e al canto, così come 
Filippo Melantone e molti dei 
teologi a lui contemporanei. Qui 
imparò a distinguere tra i diversi 
generi musicali. Più tardi, vivendo 
in un monastero dove la liturgia 
rivestiva un ruolo importante, poté 
�@�§�M�@�Q�D���K�D���R�T�D���B�@�O�@�B�H�S�›���L�T�R�H�B�@�K�H�
��
Lutero era in grado di trascrivere 
melodie popolari e di armonizzarle, 
così come comporre melodie su 
salmi con parole di uso quotidiano. 
Incontrò diversi musicisti, come 
�+�T�C�V�H�F���2�D�M�¦���K�D�F�@�S�N���@�K�K�@���B�N�Q�S�D��
bavarese e Johan Walter in servizio 
alla corte sassone. Quest'ultimo gli 
presentò a Roma Josquin Desprez. 
Alla morte di Federico il Saggio, 
Johan Walter appoggiò Lutero, ma il 
suo successore, Giovanni Federico il 
Magnanimo, non condivise lo stesso 
apprezzamento per la musica.

Mentre riformava la liturgia Lutero 
concedeva piena importanza alla 
predica e al canto comunitario; 
quest’ultimo chiamato canto corale 
�D�Q�@���C�D�¥�M�H�S�N���B�N�L�D���D�±�H�U�P�D�]�L�R�Q�H���G�L��
�I�H�G�H���H���F�R�P�P�H�Q�W�R���V�S�L�U�L�W�X�D�O�H���G�H�L���W�H�V�W�L��
�E�L�E�O�L�F�L. Poteva essere sostenuto da un 

organo o da un gruppo strumentale. 
Per attuare il cambiamento, i fedeli 
dovevano conoscere la pratica 
musicale. Le scuole o le parrocchie 
divennero responsabili della 
formazione vocale, impartita da un 
cantore.

Per ultimare lo scopo doveva anche 
essere scritto e pubblicato un libro di 
inni. Un team di compositori intorno a 
Lutero fu incaricato del progetto che 
portò al �*�H�L�V�W�O�L�F�K�H�V���*�H�V�D�Q�J�E�X�F�K�O�H�L�Q 
o �3�L�F�F�R�O�R���O�L�E�U�R���G�L���&�D�Q�W�L���6�D�F�U�L. Lutero 
stesso compose trentasei inni su 
testi tedeschi, alcuni basati su 
salmi mentre altri erano commenti 
spirituali spesso adattati a melodie 
popolari. Ma Lutero non scartò l'uso 
del latino, di cui apprezzava la facilità 
di adattamento alla musica. Inoltre, 
alcuni dei suoi amici compositori 
usavano sia il tedesco che il latino.

Molti degli inni di Lutero sono 
sopravvissuti, tra cui �(�L�Q�H���I�H�V�W�H���%�X�U�J��
�L�V�W���X�Q�V�H�U���*�R�W�W (Una solida fortezza 
è il nostro Dio), �2���&�K�U�L�V�W���O�D�J���L�Q��
�7�R�G�H�V�E�D�Q�G�H�Q (Cristo giaceva nelle 
bende della morte). Sono ancora 
in uso nella loro semplice armonia, 
ma i temi furono ripresi in grandi 
composizioni polifoniche, tra cui 
quelle di Johann Sebastian Bach sono 
le più famose e monumentali.

Gli inni furono tradotti e 
attraversarono le frontiere. Furono 
spesso cantati nelle liturgie riformate 
francesi, aggiunti ai salmi di Goudimel 
(ca 1520-1527) che Calvino aveva 
promosso. Il riformatore francese, 
viceversa, non sarebbe stato così 
sensibile alla musica come Lutero; 
�C�H�§�C�@�U�@���C�D�K���B�@�M�S�N���B�N�Q�@�K�D���H�M���P�T�@�M�S�N��
potenzialmente distraente.

Martin Lutero morì il 18 febbraio 
1546, un anno dopo l’inaugurazione 
del Concilio di Trento, che diede 
inizio alla Controriforma.

ANDREA ANGELINI
Direttore Editoriale

Martin Lutero 
(1483-1548) non 
era solo un teologo 
e un riformatore, 
era anche un 
musicista e un 
compositore. 
Nella riforma della 
liturgia diede al 
canto comunitario 
un ruolo rinnovato. 
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Martin Lutero e la sua famiglia

(G.A. Spangenberg 1866)



LA LETTERA  
DEL PRESIDENTE

C
ari amici,
siamo al secondo 
anniversario di questa 
straordinaria associazione 
che rappresenta nel 

mondo i direttori di coro italiani. 

�#�T�D���@�M�M�H���S�Q�@�R�B�N�Q�R�H���S�Q�@���U�@�Q�H�D���C�H�§�B�N�K�S�›����
mantenendo sempre un entusiasmo e 
una partecipazione crescenti. 
� �A�A�H�@�L�N���E�Q�N�M�S�D�F�F�H�@�S�N���K�D���C�H�§�B�N�K�S�›���C�D�K��
momento con tutte le nostre energie, 
credendo nel comune progetto, 
�¥�C�T�B�H�N�R�H���C�D�K�K�@���P�T�@�K�H�S�›���C�D�K�K�@���O�Q�N�O�N�R�S�@��
�D���B�N�M�¥�C�@�M�C�N���M�D�K�K�@���M�N�Q�L�@�K�H�Y�Y�@�Y�H�N�M�D��
che il periodo estivo avrebbe favorito, 
sulla scorta dell’esperienza vissuta lo 
scorso anno. 

Siamo ora alla vigilia di un grande 
evento: il Campus Corale di Assisi. 
Un incontro tra noi direttori, aperto 
a chiunque voglia partecipare 
ad un'iniziativa all’insegna della 
formazione e dell’aggiornamento 
continui. Un programma intenso, 
caratterizzato da una varietà di 
contenuti: dalle attività ludiche 
e formative per i più piccoli al 
repertorio per voci bianche e cori 
scolastici, dalla direzione di base 

a quella avanzata, dai repertori 
�@�M�S�H�B�G�H���@���P�T�D�K�K�H���L�N�C�D�Q�M�H�����¥�M�N���@�K�K�@��
sorpresa di una pregevole raccolta di 
composizioni inedite, appositamente 
create per l’occasione da giovani 
�D���@�¤�D�Q�L�@�S�H���O�Q�N�E�D�R�R�H�N�M�H�R�S�H���C�D�K�K�@��
composizione corale. 

Un appuntamento reso ancora più 
illustre dalla partecipazione di due 
rappresentanti d’eccellenza della 
coralità internazionale: i maestri Z. 
Randall Stroope e R. Paul Crabb, che 
dagli USA verranno a confrontarsi con 
la nostra realtà, facendosi portavoce 
della loro cultura corale presentando 
alcuni autori emergenti americani, 
mettendo in luce i contesti e i 
contenuti sociali che caratterizzano 
l'espressione compositiva corale 
contemporanea. 

Ciò che stiamo realizzando è ormai 
sotto l’attenzione di tutti. Nuovi 
percorsi ancora si stanno delineando 
in questi mesi, come quelli 
specialistici formativi di eccellenza, 
�H�M�R�H�D�L�D���@�C���T�M�@���R�D�L�O�Q�D���O�H�´���¥�S�S�@��
�D���P�T�@�K�H�¥�B�@�S�@���Q�D�S�D���C�H���O�@�Q�S�D�M�@�Q�H�@�S�H��
internazionali, che delineeranno 
una collaborazione organica e 

condivisa di associazioni, capace di 
rappresentare validamente i direttori 
di coro nel mondo. 

Sull’orizzonte cui guarda l'ANDCI 
�R�H���R�S�@�F�K�H�@���H�K���O�Q�N�¥�K�N���C�H���T�M�W�H�R�S�H�S�T�Y�H�N�M�D��
nazionale sempre più strutturata 
e ambiziosa, col pensiero rivolto 
soprattutto ai giovani direttori di 
domani, che approcciandosi alla 
direzione corale non potranno che 
trovare nell’ANDCI sempre più un 
punto di riferimento d'eccellenza. 
Fin d’ora tutti possono partecipare 
e contribuire a questo progetto, 
aderendo all’associazione con i 
buoni propositi di sempre, unendo le 
energie per un obiettivo rivolto alla 
crescita artistica di ognuno. 

�4�M���O�Q�N�F�D�S�S�N���B�G�D���R�¥�C�@���H�K���A�T�H�N���C�H��
un momento di stasi per il settore 
musicale, nella convinzione che solo 
l'unione ci consentirà di riprendere 
degnamente il nostro ruolo: 
un buio da cui riuscire… a riveder le 
stelle.

ROBERTO MAGGIO
Presidente ANDCI
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Roberto Maggio
PRESIDENTE ANDCI

...i maestri Z. Randall Stroope e R. Paul Crabb, che dagli 
USA verranno a confrontarsi con la nostra realtà, facendosi 
portavoce della loro cultura corale presentando alcuni autori 
emergenti americani...
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Nella foto: il M° Z. Randall Stroope  



COSA BOLLE
IN PENTOLA
Tenerci informati e darci lo spazio per esprimerci sulla musica corale a 360 
gradi: questa la mission che rende la nostra associazione “unica” in Italia.

di Annalia Nardelli, Enrico Miaroma e Mauro Marchetti

P
erché diventare 
soci ANDCI? Soci 
dell’Associazione 
Nazionale Direttori di 
Coro?
I motivi sono molteplici. 

Innanzitutto, la �Y�D�O�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H da 
parte di ANDCI di tutti i suoi soci. 
Il che non è cosa da poco, non 
tutte le associazioni si spendono 
per mettere pubblicamente in 
luce i meriti dei loro iscritti. Poi 
c’è la �F�R�Q�G�L�Y�L�V�L�R�Q�H���F�X�O�W�X�U�D�O�H: tra 
soci possiamo confrontarci su una 
piattaforma ad hoc per intrecciare 
argomenti ed emozioni su 
quell’ambito della cultura che tanto 
ci interessa e appassiona, la Musica 

Corale.  ANDCI, come scrivevo nel 
precedente articolo, copre tutti i 
campi d'azione della Coralità: stili, 
generi, formazioni, compositori, 
direttori e interpreti... svolgendo 
approfondimenti su tematiche di 
nicchia, e tenendo alta l’attenzione 
sull’aspetto educational (vedi il sito 
andci.org, in cui è riassunta tutta 
l’attività ANDCI). Non staremo ora 
qui a elencare tutto il complesso di 
preziose attività svolte dall’ANDCI... 
Ci piace piuttosto puntare il faro 
sul fatto che un’associazione di 
questo tipo pare davvero “unica” 
in Italia. ANDCI sta colmando un 
vuoto! Risulta infatti essere la sola 
Associazione di categoria per quanto 

riguarda i Direttori di Coro. Si possono 
incrociare competenze ed esperienze 
tra Direttori di Coro di tutta Italia e 
non solo. E quando questo accade 
sembra di conoscersi da sempre... 
si instaurano empatia e voglia di 
collaborazione e comunicazione 
immediate. Le interviste realizzate da 
�5�D�G�L�R���&�X�V�D�Q�R���&�D�P�S�X�V��dell'omonima 
Università di Roma ha dato la 
possibilità a chi lo desiderava, tra gli 
associati, di parlare riguardo a temi 
�S�H�O�H�B�H���C�D�K���L�N�M�C�N���B�N�Q�@�K�D���N�¤�Q�D�M�C�N��
così l’occasione di far conoscere il 
mondo corale anche ai non iniziati. 
Ogni sabato mattina alle 9.30 ci si 
può sintonizzare su Radio Cusano 
Campus per ascoltare le interviste 
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(o recuperarle in podcast sul sito 
dell’associazione). ANDCI favorisce 
i contatti tra i soci grazie a una 
capillare e continua informazione 
sugli eventi dell’associazione 
attraverso i social, come Facebook, 
il sito andci.org, la sua Rivista Dirigo.
cloud e un continuo aggiornamento 
riguardante le attività e le iniziative, 
non esagero dicendo giornaliere, 
attraverso l'uso di WhatsApp. Dietro 
a tutto questo ci sono persone che 
dedicano il loro tempo e le loro 
capacità per far crescere questa realtà 
�D���B�N�M�S�Q�H�A�T�H�R�B�N�M�N���@�K�K�@���C�H�¤�T�R�H�N�M�D���C�H��
tutto ciò che è in continua evoluzione 
nell’associazione. Mantenersi in 
contatto è la parola d’ordine e fare 
rete è la naturale conseguenza. Il M° 
Enrico Miaroma, segretario generale 
dell’associazione ci racconterà 
riguardo le ultime iniziative di ANDCI 
e del CAMPUS di Assisi, mentre il M° 
Mauro Marchetti, Vice-Presidente 
nazionale dell’associazione parlerà  
dell’appena concluso �&�R�Q�F�R�U�V�R��
�,�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�L���&�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���&�R�U�D�O�H��
�]�c�D���U�L�Y�H�G�H�U���O�H���V�W�H�O�O�H�^ dedicato a Dante 
Alighieri. 

���D���F�X�U�D���G�L���$�Q�Q�D�O�L�D���1�D�U�G�H�O�O�L��

�(�Q�U�L�F�R���0�L�D�U�R�P�D���U�D�F�F�R�Q�W�D���G�L���c
�$�1�'�&�,�����O�H���V�X�H���F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�L���H�G���D�W�W�L�Y�L�W�¡

Da alcuni mesi ANDCI ha iniziato un 
lavoro di raccordo e collaborazione 
con numerose associazioni di 
Direttori e associazioni corali che si 
occupano anche dei Direttori, in tutto 
il mondo. Sono nate così amicizie e 
rapporti di intesa con le associazioni 
dei Direttori di Coro di Argentina, 
Armenia, Brasile, Germania, Giappone, 
Gran Bretagna, Lituania, Serbia, 
Svezia, Turchia. 

L’11 aprile c’è stato il primo incontro 
su Zoom dove abbiamo avuto 
la nostra reciproca conoscenza 
e su proposta del delegato 
dell’associazione giapponese, si è 
convenuto di trovarci con una certa 
regolarità. E già dal primo incontro 
abbiamo proposto come ANDCI 
di poter favorire lo scambio di 
informazioni sulle nostre attività tra 
le nostre realtà tramite pubblicazione 
sui rispettivi siti e sui social, di 
brevi schede informative che 
descrivessero le diverse associazioni, 
e della possibilità di invitare ospiti 
durante le nostre attività di carattere 
internazionale quali campus corali, 
corsi, concorsi, ovunque ci sia 
bisogno della qualità e competenza 
particolare di un esperto straniero. 
Il prossimo incontro è già stato 
�¥�R�R�@�S�N���D���K�§���@�U�Q�D�L�N���L�N�C�N���C�H���E�@�Q�D���@�K�S�Q�D��
interessanti proposte per una sempre 
maggior condivisione e sviluppo di 
ANDCI e di tutte le realtà simili a noi 
nel mondo. 

L’impegnò più importante ed 
impegnativo di ANDCI resta 
comunque l’organizzazione del 
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Campus di Assisi, dal 17 al 20 
luglio, con il patrocinio della 
Città di Assisi e della University 
of Missouri. Una scommessa ed 
un sogno incredibili che si sta 
realizzando e concretizzando sotto 
i nostri occhi proprio in questi 
giorni, con tantissime iscrizioni da 
parte di Direttori, cantori, o semplici 
appassionati della Musica Corale, 
stanchi di un anno di attività online e 
�C�D�R�H�C�D�Q�N�R�H���C�H���Q�H�O�Q�D�M�C�D�Q�D���¥�M�@�K�L�D�M�S�D��
a fare musica con ben 25 maestri 
italiani ed internazionali, in un luogo 
meraviglioso qual è Assisi. I Maestri si 
alterneranno in momenti di Reading 
session con 12 compositori che 
presenteranno i loro lavori composti 
appositamente per l’occasione e in 
corsi di direzione corale, vocalità, 
musica antica e musica ortodossa, 
cori di voci bianche e cori scolastici, 
popolare e pop italiano, polifonia 
italiana. Per tutte le informazioni 
potete consultare la pagina nel nostro 
sito andci.org
La Domus Pacis che ci ospiterà è 
infatti il luogo ideale per questo 
tipo di attività, completa di alloggio, 
ristorante, sale per i vari corsi. Tutte 
queste condizioni renderanno 
sicuramente il Campus di Assisi un 
momento indimenticabile, di musica 
e di socialità ritrovata, per tutti coloro 
che vi parteciperanno.

�0�D�X�U�R���0�D�U�F�K�H�W�W�L���U�D�F�F�R�Q�W�D���G�L���c
�$�1�'�&�,�����L���U�L�V�X�O�W�D�W�L���G�H�O
���q���&�R�Q�F�R�U�V�R���,�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�L��
�&�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���&�R�U�D�O�H�����D���U�L�Y�H�G�H�U���O�H��
�V�W�H�O�O�H��

Lunedì 31 maggio c’è stata la 
premiazione del ���q�&�R�Q�F�R�U�V�R��
�,�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�L���&�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���&�R�U�D�O�H��
�]�c�D���U�L�Y�H�G�H�U���O�H���V�W�H�O�O�H�^, organizzato 

dall’ANDCI, in occasione dei 700 
anni dalla morte del sommo poeta 
Dante Alighieri. Ultimo atto di un 
percorso iniziato alcuni mesi fa 
quando, da una mia idea subito 
condivisa dal Direttivo e dal Comitato 
�2�B�H�D�M�S�H�¥�B�N�����R�H���£���O�@�Q�S�H�S�H���B�N�M���K�@���R�S�D�R�T�Q�@��
del bando di quello che rappresenta 
il primo di una serie di concorsi di 
composizione corale, con scadenza 
biennale, che darà sicuro valore alla 
ricerca ma soprattutto servirà ad 
alimentare i repertori di tutti quei cori 
dediti alla promozione della musica 
contemporanea. Con il lavoro di 
�R�P�T�@�C�Q�@���C�D�K���"�N�L�H�S�@�S�N���2�B�H�D�M�S�H�¥�B�N���D���C�D�K��
Direttivo dell’associazione, dopo la 
stesura del bando, abbiamo coinvolto 
giurati che avessero uno stretto 
legame con l’ANDCI, due compositori-
direttori italiani, iscritti alla nostra 
associazione e tre membri di giuria, 
selezionati tra i nostri soci onorari. 

La scelta è quindi ricaduta sui maestri 
�5�R�E�H�U�W�R���%�U�L�V�R�W�W�R�����$�O�H�V�V�D�Q�G�U�R���.�L�U�V�F�K�Q�H�U����
�-�D�Y�L�H�U���%�X�V�W�R�����.�R���0�D�W�V�X�V�K�L�W�D��e �9�\�W�D�X�W�D�V��
�0�L�V�N�L�Q�L�V. 

Nessuno di noi avrebbe ipotizzato 
l’arrivo di un così alto numero di 
partecipanti con la bellezza di ben 
105 composizioni, provenienti da 
diverse nazioni quali: Italia, Gran 
Bretagna, Spagna, USA, Argentina, 
Russia, Nuova Zelanda, Francia, 
Polonia, Canada, Venezuela, Finlandia, 
Lituania, Grecia, Australia, Portogallo, 
Irlanda, Svizzera, Belgio, Indonesia, 
Austria e Slovenia. 

Un successo davvero inaspettato 
che ha inorgoglito tutti noi, ci ha 
resi coscienti che la nostra idea 
ha funzionato. I cinque giurati 
hanno ricevuto tutto il materiale 
subito dopo la scadenza dell’invio 
delle composizioni, il 25 marzo 

Con il lavoro di squadra del Comitato Scienti�co 
e del Direttivo dell’associazione, dopo la stesura 
del bando, abbiamo coinvolto giurati che avessero 
uno stretto legame con l’ANDCI, due compositori-
direttori italiani, iscritti alla nostra associazione e tre 
membri di giuria, selezionati tra i nostri soci onorari.

2021, ognuno con 105 cartelle 
con all’interno la composizione 
in anonimato. Nel giro di circa 
45 giorni hanno restituito i loro 
risultati, ognuno era all’oscuro della 
votazione degli altri, nessuno ha 
�O�N�S�T�S�N���H�M���P�T�@�K�B�G�D���L�N�C�N���H�M�¦�T�D�M�Y�@�Q�D��
involontariamente qualcun altro 
giurato. Il lavoro è stato fatto con 
esperienza, competenza e tanto 
apprezzamento, da parte dell’intera 
giuria, soprattutto per l’alto numero di 
eccellenti composizioni, testimoniato 
anche dalle alte votazioni ricevute 
nella media globale di ogni opera. 
 
La giuria ha così decretato: 
�/�Q�H�L�N���B�K�@�R�R�H�¥�B�@�S�N�����/�@�N�K�N���.�Q�K�@�M�C�H��
(Italia) �]�$�O���V�R�P�P�R���G�[�X�Q�D���S�R�U�W�D�^ 
�2�D�B�N�M�C�N���B�K�@�R�R�H�¥�B�@�S�N�����$�C�C�X���2�D�Q�@�¥�M�H��
(Italia) �]�7�X�W�W�L���O�L���P�L�H�L���S�H�Q�V�H�U���S�D�U�O�D�Q��
�G�[�$�P�R�U�H�^ 
�3�D�Q�Y�N���B�K�@�R�R�H�¥�B�@�S�N�����,�H�B�G�@�K���,�@�K�D�B��
(Polonia) �]�2���3�D�G�U�H���Q�R�V�W�U�R�^ 
 
Opere segnalate in ordine di 
punteggio: 
Pietro Ferrario (Italia) �]�3�D�W�H�U���Q�R�V�W�H�U�^��
Giorgio Susana (Italia) �]�(�U�D���J�L�¡���O�[�R�U�D�^ 
Simone Campanini (Italia) �]�8�Q���G�­���V�L��
�Y�H�Q�Q�H���D���P�H���P�D�O�L�Q�F�R�Q�L�D�^��
Jan Van der Roost (Belgio) �]�3�H�U���X�Q�D��
�J�K�L�U�O�D�Q�G�H�W�W�D�^��
Andrea Buonavitacola (Italia) �]�6�D�Q�]�D��
�V�W�H�O�O�H�^��
Davi Hamilton (New Zeland) “Lo 
�J�L�R�U�Q�R���V�H���Q�[�D�Q�G�D�Y�D�^��
Giulio De Carlo (Italia) �]�/�[�D�P�R�U���F�K�H��
�P�R�Y�H���L�O���V�R�O�H���H���O�[�D�O�W�U�H���V�W�H�O�O�H�^��
Remi St. Jacques (Canada) �]�&�R�O�R�U��
�G�[�D�P�R�U�H�^��
 
Non mi resta che congratularmi con 
tutti i vincitori, i segnalati e a tutti i 
partecipanti! 

Al prossimo concorso ANDCI! 
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Special guests

Andrea Basevi
Angelo Bernardelli 
Ennio Bertolotti
Roberto Brisotto
Manolo Da Rold
Padre Matteo Ferraldeschi
Claudio Ferrara
Elisa Gastaldon
Mario Giorgi
Anna Kaira
Alessandro Kirschner
Matteo Magistrali 
Mauro Marchetti 
Enrico Miaroma
Paolo Orlandi
Stefano Puri
Franco Radicchia
Maurizio Santoiemma
Catharina Scharp
Riccardo Schioppa
Annalisa Spadolini
Giorgio Susana
Tommaso Ziliani
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Autori americani emergenti
Canto Gregoriano
Canto Ortodosso
Codice di Las Huelgas
Incontro con l’autore
Laudario di Cortona 
Polifonia Italiana
Popolare e pop italiano
Reading Session
Tecnica di direzione di base e avanzata
Tecnica vocale
Voci bianche e cori scolastici

DOMUS PACIS
Piazza Porziuncola 1
06081 S. Maria degli Angeli
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MINORI E I CANTI
DI PASSIONE

L
a tradizione dei �%�D�W�W�H�Q�W�L è 
testimoniata a Minori già 
dal XIV secolo. Vestiti di 
bianco e cinti da una rozza 
corda di canapa, mentre 
un cappuccio copre il 

loro volto, tramandano oralmente 
il canto la cui caratteristica si lega 
�@�K�K�@���C�H�¤�D�Q�D�M�Y�@���C�D�K���S�N�M�N���B�G�D���O�D�Q��
tale motivo è stato denominato in 
tono 'e vascie' (di sotto) e tono 'e 
ncoppe' (di sopra). Tale distinzione 
nasce dalla presenza di due 
confraternite attive sul territorio che 
si alternavano nell’armonizzazione 
dei canti della settimana santa: il 
giovedì sera, l’Arciconfraternita del 
SS. Sacramento dava inizio ai riti 
della morte e passione di Cristo 
intonando il “Ton’ e vascie” (di sotto), 
�C�D�¥�M�H�Y�H�N�M�D���C�@�S�@���C�@�K���E�@�S�S�N���B�G�D���K�@��
congrega fosse ubicata "abbasc" 
ossia in pianura; il Venerdì mattina, 
invece, spettava all’Arciconfraternita 

del SS. Rosario di Villa Amena 
continuare i canti in 'Ton’ e 'ncoppe' 
(di sopra), caratteristica della zona 
collinare di Minori dove appunto 
risiede la cappella della Madonna 
del Rosario. Oggi entrambi i toni 
sono eseguiti dall’Arciconfraternita 
del SS. Sacramento perché quella 
del SS. Rosario non è più attiva da 
molti decenni. Il canto viene eseguito 
su testi indigeni che si rifanno alle 
ultime ore di vita e alla Passione 
di Gesù, suddivisi in 14 stazioni 
ciascuna delle quali presenta due 
strofe. Oltre alle stazioni della Via 
crucis e ad una parte introduttiva di 
5 strofe, i battenti quando entrano 
nelle varie Chiese che visitano 
durante il Giovedì Santo sera e il 
Venerdì Santo mattina, cantano 
i cosiddetti canti �H���G�L�Q�W���D���&�K�L�H�V�D 
cioè canti che si eseguono non per 
strada ma esclusivamente nelle 
chiese. Durante le processioni del 

giovedì sera e del venerdì mattina i 
battenti cantano, dunque, le stazioni 
della Via Crucis fermandosi in posti 
prestabiliti e disponendosi in modo 
particolare: si formano 3 cerchi (i 
cosiddetti “tornelli”) dove nel primo 
di essi sono presenti i battenti cantori 
che intonano la “parte” (la strofa), 
nel secondo ci sono quelli che 
rispondono e che quindi considerati 
con alcune doti vocali e nel terzo 
�B�D�Q�B�G�H�N�����H�M�U�D�B�D�����B�N�M�¦�T�H�R�B�N�M�N���S�T�S�S�H��
gli altri battenti (“farrone”). Nel 
secondo cerchio sono presenti anche 
quelli che sono “solisti” cantando la 
cosiddetta “terza” cioè il terzo rigo 
della strofa che si esegue da solista. 
Un altro canto interessante è senza 
dubbio il “Pianto di Maria”, che si 
esegue all’uscita dalle Chiese e che 
racconta con piccole strofe, chiare e 
coincise, il percorso della Madonna 
che fa per accompagnare Gesù dalla 
condanna alla morte. Quando si 
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entra in chiesa, prima di cantare le parti “e dint a Chiesa” 
si intona il popolare e famoso “Perdono mio Dio” scritto 
presumibilmente da Sant’Alfonso Maria dei Liguori.

Dal punto di vista musicale i due Toni si innestano nel 
vasto repertorio della musica extra liturgica custodita 
proprio dalle Congreghe a partire già dagli inizi del 1500. 
�-�D�K���M�N�R�S�Q�N���R�O�D�B�H�¥�B�N���C�@�K���O�T�M�S�N���C�H���U�H�R�S�@���L�D�K�N�C�H�B�N���H�K���3�N�M�N��
“e vascio” (che si esegue il Giovedì Santo sera) ha come 
nota d’intonazione il Fa# concludendosi su un Sol#. 
«Se pensiamo di trasportare il tutto un semitono sotto 
�@�U�Q�D�L�N���B�N�L�D���¥�M�@�K�H�R���2�N�K���Q�H�M�U�H�@�M�C�N���B�N�R�§���@�C���T�M���O�Q�N�S�T�R��
trasposto, gamma che prevede il costante impiego del 
Sib e la possibile presenza del Mib» (da un lavoro svolto 
da Antonello Mercurio proprio sui canti di passione di 
Minori); dal punto di vista armonico abbiamo verticalità 
per 4-6 e per 3-5 con la possibile presenza in alcuni punti 
di un ritardo 7-6.  Il Tono “e ncoppa” (che si esegue i 
Venerdì Santo mattina) appare meno complesso e ha come 
nota d’intonazione il La. Se noi trasponiamo una quinta 
sotto, il pitch diventa Re. «Il motivo della trasposizione 
una quinta sotto nasce dalla necessità di ricollocare le 
arcate melodiche di questo canto nell’ambito di quello 

che sembra evocare il suo tono originario. Secondo il 
paradigma analitico, esso richiama caratteristiche acustiche 
imparentabili al I tuono (o protus), tono che i confratelli 
cantori – per esigenze intonative – preferiscono cantare 
una quinta sopra» (da un lavoro svolto da Antonello 
Mercurio proprio sui canti di passione di Minori); dal punto 
vista armonico anche qui riscontriamo verticalità 4-6 e 
3-5 con la presenza in alcuni punti di armonie 5-7. Dal 
punto di vista cadenzale, nei due Toni non sono presenti 
cadenze perfette o chiusure con accordi completi ma 
possiamo riscontare “condotte cadenzali” con chiusure 
�E�N�Q�L�@�S�D���C�@���B�N�M�R�N�M�@�M�Y�D���H�L�O�D�Q�E�D�S�S�D���D���M�D�K�K�N���R�O�D�B�H�¥�B�N���C�@��
intervalli di sesta.  Nell’ambito della cultura tradizionale la 
festa della Settimana Santa è senza dubbio uno dei cardini 
dell’organizzazione collettiva del calendario annuale. Essa 
costituisce un periodo in cui ha luogo una sequenza di 
eventi rituali che riguardano gli “eventi mitici” alla base 
della struttura religiosa della società. Rituali che hanno la 
loro massima espressione appunto nel canto polivocale 
�D���M�D�K�K�N���R�O�D�B�H�¥�B�N���M�D�K�K�W�T�R�N���C�D�K�K�@���S�D�B�M�H�B�@���C�D�K���I�D�O�V�R�E�R�U�G�R�Q�H 
(armonizzazione polifonica del �F�D�Q�W�X�V���²�U�P�X�V per mezzo di 
accordi di tre suoni) e così come Ignazio Macchiarella ci 
dice: «Nella musica religiosa era considerato il simbolo del 
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concetto di austerità applicata alla polifonia elaborata dai 
padri del Concilio di Trento: semplicità di sovrapposizione 
delle voci, un senso di solennità garantito dagli accordi e 
una comprensione totale del testo».

L’itinerario processionale del Giovedì sera e del 
Venerdì mattina prevede la partenza dalla sede 
dell’Arciconfraternita e le varie tappe oltre che per il paese 
anche nelle chiese delle frazioni di Torre e Villa Amena 
e poi ovviamente in Basilica. Dopo aver concluso questo 
“abbraccio” al paese si fa ritorno in Arciconfraternita.

Di particolare interesse è anche la processione del Cristo 
morto che si svolge il Venerdì Santo sera dove l’intero 
�O�@�D�R�D���C�H���,�H�M�N�Q�H���£���H�K�K�T�L�H�M�@�S�N���C�@�K�K�@���R�N�K�@���K�T�B�D���C�H���¥�@�B�B�N�K�D���D��
lumini e in cui si intona il canto “Sento l’amaro pianto” 

Diplomato in pianoforte, Candido Del Pizzo ha conseguito il diploma accademico di II livello con 

indirizzo cameristico sotto la guida del M° Pietro D’Amico ed ha conseguito il diploma accademico 

in direzione e composizione corale sotto la guida del M° Antonello Mercurio. Dal 1997 è Direttore 

del Coro polifonico “Amici di San Francesco” di Minori e dal 2015 anche dell’ensemble vocale 

giovanile “Setteottavi” sempre di Minori. Docente di pianoforte presso la scuola secondaria di 

primo grado e presso la Scuola di Musica di Maiori dove dal 2009 ne è anche il responsabile della 

didattica. Dal 2003 è direttore artistico della Rassegna dei cori “Città di Minori”. Autore di brani di 

�L�T�R�H�B�@���B�N�Q�@�K�D���R�N�O�Q�@�S�S�T�S�S�N���¥�M�@�K�H�Y�Y�@�S�H���@�H���Q�H�S�H���K�H�S�T�Q�F�H�B�H���D���Q�D�K�H�F�H�N�R�H�
���"�T�K�S�N�Q�D���C�D�K�K�D���S�Q�@�C�H�Y�H�N�M�H���O�N�O�N�K�@�Q�H���K�N�B�@�K�H��

�£�� �@�M�B�G�D�� �@�T�S�N�Q�D�� �C�H�� �R�@�F�F�H�� �Q�H�F�T�@�Q�C�@�M�S�H�� �K�D�� �S�Q�@�C�H�Y�H�N�M�H�� �L�T�R�H�B�@�K�H�� �C�D�K�� �S�D�Q�Q�H�S�N�Q�H�N�� �C�D�K�K�@�� �"�N�R�S�H�D�Q�@�� �@�L�@�K�¥�S�@�M�@�


Email: corogiovanile@virgilio.it

CANDIDO DEL PIZZO

�R�B�Q�H�S�S�N���C�@�K�K�W�@�L�@�K�¥�S�@�M�N��� �M�S�N�M�H�N���3�H�Q�@�A�@�R�R�H�


Il canto dei battenti è stato oggetto di studio e interesse 
da parte di molti musicologi anche di fama internazionale. 
Basta pensare all’incontro avuto proprio presso la sede di 
Minori con Roberto De Simone e il 30 marzo 2010 il Canto 
dei Battenti è stato dichiarato Patrimonio Storico Culturale 
della Città e Bene Demoetnoantropologico Immateriale  
MIBAC. Nel 2016 è stato anche oggetto di studio da parte 
del Dipartimento di Etnomusicologia del Conservatorio 
�R�S�@�S�@�K�D���C�H���,�T�R�H�B�@���Y�,�@�Q�S�T�B�B�H�Z���C�H���2�@�K�D�Q�M�N���B�N�M�¦�T�H�S�N���M�D�K������������
nella pubblicazione del libro “Sul Golgota a spirar” a 
cura dei maestri Pasquale Scialò e Francesca Seller in cui 
convergono anche saggi e testimonianze di compositori, 
scrittori, storici e studiosi della materia.
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Ascolta su YouTube i canti dei battenti di Minori

https://youtu.be/r7rC8vERQjw

mailto:corogiovanile%40virgilio.it?subject=
https://youtu.be/r7rC8vERQjw
https://youtu.be/r7rC8vERQjw




La Tecnica del Direttore (seconda parte)
di Daniele Lutterotti

CORONA DI SEPARAZIONE

L
a corona di separazione è 
scritta per lo più non con il 
tradizionale segno di corona, 
ma sotto forma di una 
battuta vuota. Essa ricopre 

fondamentalmente la funzione di 
separare due blocchi del brano 
distinti fra loro dal punto di vista 
armonico o melodico, o addirittura 
formale, oppure ha la funzione di 
lasciare spegnere un accordo, qualora 
sia seguito da un altro ad esso 
estraneo.
Un esempio evidente di corona di 
separazione con valore melodico-
formale è quello di J. Haydn, �6�L�Q�I�R�Q�L�D��
104 , secondo mov., batt. 56:

Qui la battuta vuota prepara 
l’ingresso della ripresa in si bem. 
maggiore del tema principale del 
secondo movimento. Un analogo 
esempio di quest’uso si trova in A. 
Bruckner, �4�X�L�Q�W�D���6�L�Q�I�R�Q�L�D primo mov., 
batt. 144:

La funzione di separazione armonica 
si riscontra in W. A. Mozart, �)�O�D�X�W�R��
�0�D�J�L�F�R�����2�X�Y�H�U�W�X�U�H, batt. 127: qui la 
“grande pausa” serve a contrastare 
�K���D�¤�D�S�S�N���C�D�K�K�@���E�@�K�R�@���Q�D�K�@�Y�H�N�M�D�����R�H��
bemolle-si naturale e, in parte, 
anche fa # - fa naturale) usata come 
cadenza d'inganno:

LE CORONE,
QUESTE  
SCONOSCIUTE

Haydn sempre nel secondo mov. della 
�6�L�Q�I�R�Q�L�D�������� (batt. 112 e sgg.) tre 
volte questo tipo di corona per lasciar 
spegnere un accordo che è seguito da 
un altro estraneo:

In altri contesti, come osserva 
Swarowsky, le pause di battuta intera 
possono essere prolungate anche �D�G��
�O�L�E�L�W�X�P, come per esempio in W.A. 
�0�R�]�D�U�W�����)�O�D�X�W�R���0�D�J�L�F�R, Atto 1, n. 3, 
(Aria di Tamino), batt. 44:

Diverso tuttavia è il caso di una pausa 
di battuta intera con corona: essa 
assume il valore di corona pesante e 
deve essere tenuta per il suo valore 
esatto, senza alcun prolungamento. 
Un esempio celebre si trova sempre 
in Mozart, nell' �2�X�Y�H�U�W�X�U�H���G�H�O���)�O�D�X�W�R��
�0�D�J�L�F�R, batt.  1-3 e batt. 97-102. 
Swarowsky stigmatizza l’assurdità di 
�O�Q�N�K�T�M�F�@�Q�D���H�M�C�D�¥�M�H�S�@�L�D�M�S�D���P�T�D�R�S�D��
�O�@�T�R�D�����F�H�T�R�S�H�¥�B�@�M�C�N���P�T�D�R�S�@���R�B�D�K�S�@���B�N�M��
il richiamo ad un supposto “stile di 
Mozart”, mentre esse vanno tenute 
semplicemente per il loro valore 
scritto:

Diverso tuttavia è il caso di una pausa di 
battuta intera con corona: essa assume 
il valore di corona pesante e deve essere 
tenuta per il suo valore esatto, senza 
alcun prolungamento... 
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Daniele Lutterotti, parallelamente agli 

studi classici e universitari, si è diplomato 

in musica corale e direzione di coro 

presso il Conservatorio di Bologna, in 

composizione presso il Conservatorio di 

Bolzano sotto la guida del m.° Heinrich 

Unterhofer e successivamente si è laureato 

in composizione presso il Conservatorio di 

Trento sotto la guida di Leonardo Polato.

Svolge da anni attività di direttore 

con l’Ensemble vocale Nicolò d’Arco, 

gruppo specializzato nell’esecuzione 

di musica rinascimentale e barocca, 

con il quale ha partecipato a importanti 

rassegne e festival. Ha studiato canto 

�B�N�M�� �+�H�@�� �2�D�Q�@�¥�M�H���� �¥�F�T�Q�@�� �C�H�� �Q�H�E�D�Q�H�L�D�M�S�N�� �O�D�Q��

la vocalità antica in Italia e all’estero.

Email: dlutterotti69@gmail.com  

DANIELE LUTTEROTTI

Successivamente su queste pause è stata posta anche l’indicazione “longa” (per 
�D�R�D�L�O�H�N���H�M���5�D�Q�C�H�������H�M���R�D�F�T�H�S�N���@�M�B�N�Q�@���Y�&�
�/�
�Z�����H�K���B�G�D���M�N�M���R�H�F�M�H�¥�B�@���S�@�M�S�N���B�G�D���S�T�S�S�H���F�K�H��
strumenti pausano, quanto che la pausa è da tenere per il suo valore esatto.

CORONA DI FINE

�+�@���B�N�Q�N�M�@���C�H���¥�M�D�����H�L�O�H�D�F�@�S�@���E�Q�D�P�T�D�M�S�D�L�D�M�S�D���C�@���,�N�Y�@�Q�S���M�D�H���R�T�N�H���L�@�M�N�R�B�Q�H�S�S�H����
si trova sull'ultima stanghetta di battuta per indicare che una composizione 
�N���T�M���L�N�U�H�L�D�M�S�N���C�H���D�R�R�@���R�N�M�N���¥�M�H�S�H�
�����-�D�H���A�Q�@�M�H���H�M���S�D�L�O�N���K�D�M�S�N�����D�R�R�@���£���O�D�Q���B�N�R�§��
dire scivolata dalla stanghetta di battuta sull'ultima nota, diventando una sorta 
di corona-tenuto, e pertanto non prolunga la nota. Si vedano per esempio le 
battute conclusive delle varie sezioni del mottetto �$�Y�H���Y�H�U�X�P di Josquin Deprez, 
nella trascrizione di L. Cataldi:

O anche i seguenti:

Mendelssohn �$�E�V�F�K�L�H�G���Y�R�P���:�D�O�G�H, op. 59 nr. 3          
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Beethoven, �0�H�V�V�D���R�S��������, Kyrie

mailto:dlutterotti69%40gmail.com?subject=


Dal punto di vista della tecnica direttoriale, secondo 
Swarowsky queste corone vanno concluse da un “uno” 
in battere, evitando altri segni che egli scherzosamente 
�C�D�¥�M�H�U�@���Y�@���B�N�C�H�M�N���C�H���L�@�H�@�K�D�Z�
��
Nella musica strumentale essa può servire anche come 
esempio sostitutivo per l’indicazione “Fine” al termine di 
una sezione “Da Capo”, e in questo caso indica l'ultima 
nota da suonare, come dimostra tra i tanti questo esempio 
tratto da J. Haydn, �6�L�Q�I�R�Q�L�D���Q��������, terzo mov.: 

CORONA DI IMPROVVISAZIONE

La corona d'improvvisazione indica che al suo posto vanno 
inserite cadenze libere, per dare all'esecutore l'opportunità 
di sbrigliare la sua fantasia. La realizzazione di questo tipo 
di corona, che si riscontra in tutti i concerti solistici e le 
opere teatrali di Haydn e Mozart, dev’essere improvvisata 
ogni volta, mediante con frasi di collegamento, 
ornamentazioni o un’entrata. 

Mozart, �&�R�Q�F�H�U�W�R���S�H�U���F�O�D�U�L�Q�H�W�W�R K 622, primo tempo, batt. 127 (si veda anche nella 

ripresa batt. 315) 

Mozart, Requiem K 626, Tuba Mirum, batt. 7

Beethoven, �1�R�Q�D���6�L�Q�I�R�Q�L�D, ultimo tempo, batt. 235

Si noti in quest’ultimo esempio anche l’indicazione ���D�G��
�O�L�E�L�W�X�P apposta da Beethoven. La capacità del solista di 
utilizzare questa corona per improvvisare al giorno d’oggi 
è purtroppo venuta meno, salvo rarissimi casi, per la 
�L�@�M�B�@�M�Y�@���C�H���R�T�§�B�H�D�M�S�H���M�N�Y�H�N�M�H���@�Q�L�N�M�H�B�G�D���D���K�@���R�B�N�L�O�@�Q�R�@��
della pratica dell’improvvisazione. Attualmente, la corona 
d'improvvisazione viene interpretata giustamente solo 
all'inizio della cadenza di un concerto; il fatto che l'ultimo 
�@�B�B�N�Q�C�N���C�D�K�K���N�Q�B�G�D�R�S�Q�@���O�N�Q�S�H���T�M�@���B�N�Q�N�M�@���M�N�M���R�H�F�M�H�¥�B�@��
assolutamente che quest'accordo vada prolungato, ma 
che la cadenza va iniziata su di esso, e non dopo di esso: 
per questo motivo, è assurdo fare dei ritenuti introduttivi, 
anche se essi sono purtroppo diventati un'abitudine e con 
�B�H�­���@�M�B�G�D���T�M�@���B�N�L�O�N�M�D�M�S�D���¥�R�R�@���C�D�K�K�@���O�Q�@�R�R�H���D�R�D�B�T�S�H�U�@�
��

CORONA DI SCENA

Mozart più di tutti fa uso nelle sue opere teatrali delle 
cosiddette corone di scena, assecondando lo svolgimento 
dell'azione, per facilitare il cambio di posizione del 
cantante. Si veda per esempio nel �)�O�D�X�W�R���0�D�J�L�F�R, Atto I, n.6, 
batt. 53:

Questa corona ha lo scopo di permettere ai due cantanti 
di mettersi in posizione per eseguire la loro pantomima: 
Papageno e Monostato, non appena si vedono l’un l’altro, 
sono talmente spaventati da pensare reciprocamente che 
l’altro sia il diavolo e dunque arretrano passo a passo in 
direzioni opposte. Sempre nel �)�O�D�X�W�R���0�D�J�L�F�R si veda anche 
Atto II, Finale, Scena 29, batt. 118:
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In questo caso le corone danno il tempo a Papageno di contare uno, due, tre, e di girarsi, come prescrivono le didascalie di 
scena inserite nella partitura. Evidentemente, la durata di queste corone non può essere stabilita con una regola generale, 
poiché essa dipende da ciò che avviene sulla scena, ma comunque il direttore dovrebbe concordarne la durata con i 
cantanti.

Per concludere, segnaliamo il �/�L�H�G di Schubert �0�L�W���G�H�P���J�U�½�Q�H�Q���/�D�X�W�H�Q�E�D�Q�G�H (�6�F�K�·�Q�H���0�½�O�O�H�U�L�Q nr. 13), in cui nel breve spazio 
di 19 battute incontriamo ben tre tipi di corona:

Troviamo in questo breve brano: a batt. 1 e 3 una corona pesante; a batt. 7 una corona di prolungamento, da risolvere 
probabilmente pensando alla batt. 6 + il primo quarto di 7 come ad una batt. di 3/4: a questo punto occorrerebbe un’altra 
battuta di tre quarti, ottenibile facilmente prolungando l’ottavo del re di altri quattro (una minima) e concludendo la 
�A�@�S�S�T�S�@���B�N�M���H�K���R�D�R�S�N���N�S�S�@�U�N���H�M���K�D�U�@�Q�D�����S�@�K�D���R�N�K�T�Y�H�N�M�D���£���F�H�T�R�S�H�¥�B�@�S�@���C�D�K���Q�D�R�S�N���@�M�B�G�D���C�@�F�K�H���@�B�B�D�M�S�H���C�D�K���S�D�R�S�N���O�N�D�S�H�B�N�����@�U�D�M�C�N�R�H��
infatti �]�G�D�V�V���H�V���Y�H�U�E�O�H�L�F�K�W���K�L�H�U���D�Q���G�H�U���:�D�Q�G: [�F�K�H���H�V�V�R���V�F�R�O�R�U�L�V�F�D���T�X�L���V�X�O�O�D���S�D�U�H�W�H]”, è evidente che le parole “ �D�Q���G�H�U” [�V�X�O�O�D] 
non possono rappresentare un vero battere, funzione che va attribuita piuttosto alla parola piena �:�D�Q�G [�S�D�U�H�W�H�<�
���(�M�¥�M�D�����@��
�A�@�S�S�
�����������B�N�L�O�@�Q�D���K�@���B�N�Q�N�M�@���C�H���¥�M�D�


���5�L�Q�J�U�D�]�L�R���L�O���F�D�U�L�V�V�L�P�R���D�P�L�F�R���H���F�R�O�O�H�J�D���0�D�U�F�R���7�R�Q�L�D�W�W�L���F�K�H���S�H�U���S�U�L�P�R���P�L���K�D���I�D�W�W�R���F�R�Q�R�V�F�H�U�H���J�O�L���L�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�L���G�L���+�����6�Z�D�U�R�Z�V�N�\����
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PER LA SCUOLA 
C'E' UN PIANO...
CHE SUONA E CANTA 

L
a pandemia ha rivoluzionato 
il sistema scuola e il suo 
modo di operare imponendo 
mutamenti inevitabili e 
velocissimi che hanno 

coinvolto non solo la didattica, 
ma interi processi amministrativi, 
relazionali e trasversali di tutte le 
componenti del sistema scuola. 
E se con una rivoluzione abbiamo 
avuto e abbiamo a che fare, 
potremmo anche entrare in un’ottica 
che ci porta ad attuare noi stessi, 
in noi stessi e nel nostro lavoro di 
docenti, una sorta di rivoluzione. 
Si, perché se “Le occasioni fanno le 
rivoluzioni”, per dirla con il poeta e 
scrittore brasiliano Machado de Assis, 
allora questa dura prova vissuta dalla 
Musica nella scuola, può davvero 
diventare l’occasione per costruire 
qualcosa che prima non c’era o che 
c’era timidamente.

IL MINISTRO 

DELL’ISTRUZIONE VERSO 

UNA NUOVA SCUOLA

Il Ministro dell’Istruzione Patrizio 
Bianchi nei suoi recenti interventi a 
convegni di largo respiro e in svariate 
interviste si è espresso manifestando 
pensieri che disegnano una nuova 
scuola, quella che certamente 

vorremmo tutti: una scuola aperta, che favorisca l’incontro con altre realtà, che 
stimoli scambi e gemellaggi culturali, che valorizzi tutti i linguaggi espressivi 
�M�D�K�K�@���K�N�Q�N���R�O�D�B�H�¥�B�H�S�›�����B�N�L�D���@�C���D�R�D�L�O�H�N���P�T�D�K�K�N���L�T�R�H�B�@�K�D�


Queste le parole del Ministro in merito: “Vorrei una scuola che fosse più capace 
di sentirsi il centro della nostra comunità nazionale” “Mi piacerebbe che i nuovi 
strumenti possano essere usati con la coscienza di avere nuovi strumenti, 
�O�D�Q���B�T�H���H�N���R�N���R�B�Q�H�U�D�Q�D���T���D���R�@�O�D�Q���R�B�Q�H�U�D�Q�D���£���H�L�O�N�Q�S�@�M�S�D���O�D�Q�B�G�¤���R�H�F�M�H�¥�B�@���@�U�D�Q�D���H�K��
controllo della parola – ma so usare anche un video, l’immagine, il suono, la 
musica “. E sul valore della Musica a scuola il Ministro si è espresso in questo  
modo: “La musica non deve essere un ospite a scuola ma deve essere un pilastro 
fondamentale di tutto il nostro sistema educativo ad ogni livello”
Sono parole importanti, che aprono il cuore agli insegnanti di Musica ma che 
decisamente non bastano ai numerosissimi cittadini italiani delusi e disillusi 
perché costretti a subire delle scelte normative che, al contrario, smantellano 
la dignità della cultura musicale nella scuola (si veda fra tutte la sforbiciata 
operata dalla Gelmini con la Legge 107/15 - D. Lgs. 61/17- sui regolamenti 
di riordino della secondaria di II grado in cui l'insegnamento della Musica, 
escludendo ovviamente il Liceo musicale e coreutico, è stato annullato e 
previsto unicamente nell'istruzione professionale, settore servizi, indirizzo 
“servizi socio-sanitari”, in cui, per ovvie ragioni, le attività di Musica sono state 
poi cancellate dal piano orario). 

Il Ministro dell'Istruzione, Prof. Patrizio Bianchi

PIANO SCUOLA ESTATE

Mondo Scolastico
di Elisa Gastaldon
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Come poter pensare perciò che questa sia “la volta 
buona”? Su quali scelte tangibili ed oggettive possiamo 
pensare di veder attuate queste dichiarate intenzioni del 
Ministro? 

Un primo segnale è già avvenuto: un Piano scuola estate, 

�C�D�¥�M�H�S�N���@�M�B�G�D���Y�4�M���O�N�M�S�D���O�D�Q���H�K���M�T�N�U�N���H�M�H�Y�H�N�Z�����O�D�Q���B�T�H���R�N�M�N��
�R�S�@�S�D���H�M�C�H�U�H�C�T�@�S�D���@�O�O�N�R�H�S�D���Q�H�R�N�Q�R�D���¥�M�@�M�Y�H�@�Q�H�D���B�N�M���K�W�H�M�S�D�M�S�N��
di incentivare l’autonomia scolastica e di promuovere la 
progettazione e la realizzazione delle attività ritenute di 
valore. 
Si tratta di un piano articolato che ogni singola istituzione 
scolastica ha potuto modulare nella sua fase attuativa 
e rappresenta una concreta opportunità, ad adesione 
volontaria, di studenti e famiglie, così come del personale 
delle scuole.
�(�M���S�N�S�@�K�D���R�N�M�N���B�H�Q�B�@�����������L�H�K�H�N�M�H���C�H���D�T�Q�N���¥�M�@�M�Y�H�@�S�H���R�H�@��
dal PON (Programma operativo nazionale) che dal POC 
(Programma Operativo Complementare) “Per la Scuola 
2014 -2020”. Più precisamente sono queste le linee di 
�¥�M�@�M�Y�H�@�L�D�M�S�N����
- D.L.22 marzo 2021, n. 41 (art. 31, comma 6), per 
un totale di 150 milioni di euro;
- Programma operativo nazionale (PON) "Per la 
scuola" 2014-2020 per un totale di (circa) 320 milioni di 
euro; 
- D.M.2 marzo 2021, n. 48 (ex L.440/1997), per un 
totale di 40 milioni di euro;

Inoltre, le Istituzioni scolastiche hanno avuto la possibilità 
�C�H���@�S�S�H�U�@�Q�D���C�D�K�K�D���R�O�D�B�H�¥�B�G�D���O�Q�N�F�D�S�S�T�@�K�H�S�›���¥�M�@�K�H�Y�Y�@�S�D��
�@�K�K�W�D�Q�N�F�@�Y�H�N�M�D���D���@�K�K�W�@�L�O�K�H�@�L�D�M�S�N���C�D�K�K�W�N�¤�D�Q�S�@���E�N�Q�L�@�S�H�U�@��
e per farlo hanno potuto utilizzare una piattaforma di 
crowdfunding gratuita, IDEArium, messa a disposizione dal 
Ministero.

Il Piano scuola Estate, illustrato in ogni suo dettaglio  in 
apposita sezione sul sito del Ministero www.istruzione.it/
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pianoestate, è stato presentato come il punto di partenza 
di un percorso di trasformazione ed evoluzione del sistema 
Istruzione per una scuola accogliente, inclusiva e basata 
su logiche di apprendimento personalizzato. Una nuova 
alleanza educativa con i territori, che consolidi il senso di 
appartenenza alla “comunità” e preveda il coinvolgimento 
attivo delle rappresentanze degli studenti e dei genitori. 
�4�M���L�N�C�D�K�K�N���D�C�T�B�@�S�H�U�N���¥�M�@�K�H�Y�Y�@�S�N���@���L�H�S�H�F�@�Q�D���H�K���Q�H�R�B�G�H�N���C�H��
dispersione scolastica e di povertà educativa. 

LA SCUOLA ARTEFICE DI SE STESSA

Il segnale di rivoluzione è confermato anche dal fatto 
�B�G�D���T�M�@���O�@�Q�S�D���C�H���P�T�D�R�S�H���¥�M�@�M�Y�H�@�L�D�M�S�H�����R�O�D�R�R�N���C�D�R�S�H�M�@�S�H��
direttamente agli Enti Locali e in particolare ai Comuni, 
ora sono stati indirizzati, per la prima volta e senza 
tentennamenti, direttamente alle Scuole. Questo dovrebbe 
essere letto come una chiara esortazione a che diventino 
loro stesse le vere responsabili delle scelte educative da 
proporre costantemente “dentro” alla scuola, quasi un atto 
�C�H���¥�C�T�B�H�@���B�G�D���Q�H�B�@�C�D���R�T���S�T�S�S�H���F�K�H���@�S�S�N�Q�H���C�D�K�K�@���C�H�L�D�M�R�H�N�M�D��
scolastica.  
�Y�1�H�O�N�Q�S�D�Q�D�L�N���K�@���R�B�T�N�K�@���@�K���B�D�M�S�Q�N���C�D�K�K�@���B�N�L�T�M�H�S�›�Z���@�¤�D�Q�L�@��
il Ministro presentando il Piano “creando spazi di 
potenziamento delle competenze e di recupero delle 
relazioni. Stiamo lavorando insieme ai territori, alle 
associazioni, promuovendo i Patti educativi di comunità. 
Stiamo attivando un percorso di trasformazione ed 
evoluzione del nostro sistema di Istruzione, per dare 
vita ad una scuola più accogliente, inclusiva, basata su 
apprendimenti personalizzati, parte integrante del tessuto 
�R�N�B�H�@�K�D���D���S�D�Q�Q�H�S�N�Q�H�@�K�D�
���4�M�@���R�B�T�N�K�@���V�@�¤�D�S�S�T�N�R�@�W�����B�G�D���R�@�O�O�H�@��
�R�S�@�Q�D���@�K���¥�@�M�B�N���C�D�H���M�N�R�S�Q�H���A�@�L�A�H�M�H���D���Q�@�F�@�Y�Y�H�����B�G�D�����O�@�Q�S�D�M�C�N��
dai più fragili, sia punto di riferimento per tutta la comunità 
e le famiglie”.

In collaborazione con Indire, sarà avviato un progetto 
di accompagnamento, anche nella progettazione e nel 

reperimento delle risorse, a favore di quelle scuole che 
presentano più elevati tassi di dispersione e maggiori 
�C�H�§�B�N�K�S�›���C�H���B�N�M�S�D�R�S�N�
���2�D�L�O�Q�D���(�M�C�H�Q�D���L�D�S�S�D�Q�›���H�M�N�K�S�Q�D���@��
disposizione una biblioteca digitale con esperienze di 
metodologie didattiche innovative.

IL PIANO E LE SUE FASI

Temporalmente sono individuabili tre macro-fasi, in 
continuità fra loro:

la scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuolala scuola
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un ponte per il nuovo inizio
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Risorse finanziarie

Inoltre, le Istituzioni
scolastiche possono attivare
delle specifiche progettualità
finalizzate all’erogazione e
all’ampliamento dell’offerta
formativa.

Per farlo, possono utilizzare
IDEArium , la piattaforma di
crowdfunding gratuita messa
a disposizione dal Ministero.

40 milioni

D.M. 2 MARZO 2021, N. 48 
(EX L. 440/1997)

~ 320 milioni

PON «PER LA SCUOLA» 
2014-2020

150 milioni

D.L. 22 MARZO 2021, N. 41 
(ART. 31, COMMA 6)

• Istituzioni scolastiche statali
• Istituzioni scolastiche statali

• Istituzioni scolastiche paritarie
• Istituzioni scolastiche statali

Il Ministero ripartisce le
risorse tra le Istituzioni
scolastiche in relazione al
numero di alunni relativi a
ciascuna scuola

Il Ministero predispone e
pubblica un avviso

Le Scuole descrivono le
iniziative che intendono
realizzare e inviano le
proposte progettuali nei tempi
e con le modalità definite
nell’avviso

Fonte 

A chi

Come

Il Ministero predispone e
pubblica un avviso

Le Scuole descrivono le
iniziative che intendono
realizzare e inviano le
proposte progettuali nei tempi
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�)�D�V�H���,, potenziamento degli apprendimenti (a giugno): 
sarà dedicata al rinforzo e al potenziamento degli 
apprendimenti attraverso attività laboratoriali, scuola 
�@�K�K�W�@�O�D�Q�S�N�����R�S�T�C�H�N���C�H���F�Q�T�O�O�N�����C�@���D�¤�D�S�S�T�@�Q�D���@�M�B�G�D���R�T�K��
territorio, con collaborazioni esterne o con il terzo settore.
�)�D�V�H���,�,, recupero della socialità (luglio e agosto): 
proseguiranno le attività di potenziamento degli 
�@�O�O�Q�D�M�C�H�L�D�M�S�H���B�G�D���R�@�Q�@�M�M�N���@�§�@�M�B�@�S�D���O�H�´���H�M�S�D�M�R�@�L�D�M�S�D��
da attività di aggregazione e socializzazione in modalità 
Campus (con attività legate a Computing, Arte, Musica, 
vita Pubblica, Sport). Ci saranno moduli e laboratori di 
educazione motoria e gioco didattico, canto, musica, 
arte, scrittura creativa, educazione alla cittadinanza, 
debate, educazione alla sostenibilità, educazione 
all’imprenditorialità, potenziamento della lingua italiana 
e della scrittura, potenziamento delle competenze 
�R�B�H�D�M�S�H�¥�B�G�D���D���C�H�F�H�S�@�K�H�����B�N�C�H�M�F�����L�D�C�H�@���D�C�T�B�@�S�H�N�M�����Q�N�A�N�S�H�B�@���
��
Le attività potranno svolgersi in spazi aperti delle scuole 
e del territorio, teatri, cinema, musei, biblioteche, parchi e 
centri sportivi, con il coinvolgimento del terzo settore, di 
educatori ed esperti esterni;
�)�D�V�H���,�,�,����� �B�B�N�F�K�H�D�M�Y�@�����R�D�S�S�D�L�A�Q�D�����¥�M�N���@�K�K�W�@�U�U�H�N���C�D�K�K�D���K�D�Y�H�N�M�H������
connessa con le precedenti, sarà di vero e proprio avvio 
del prossimo anno scolastico. Proseguiranno le attività di 
potenziamento delle competenze e di accompagnamento 
di studentesse e studenti al nuovo inizio.

CRITICITA' E SFIDE

Una criticità oggettiva del progetto è stata certamente 
la tempistica: le scuole, già in forte stress visto l’anno 
fortemente complicato per tutti gli aspetti legati al 
�"�N�U�H�C�����O�N�S�Q�D�A�A�D�Q�N���M�N�M���@�U�D�Q���@�U�T�S�N���T�M���S�D�L�O�N���R�T�§�B�H�D�M�S�D��
per costruire delle proposte da presentare al Ministero 
entro la data di scadenza: il 21 Maggio 2021 per le 
proposte riguardanti l’area Apprendimento e socialità 
(Avviso pubblico 9707 del 27 aprile 2021) e il 25 Maggio 
2021 per quelle riguardanti il Contrasto della povertà e 
all’emergenza educativa (art. 3, co. 1, lettera a) del D.M. 
n.48/2021). 
È stata, in questo momento, anche la reattività del singolo 
�(�R�S�H�S�T�S�N���@���E�@�Q�D���K�@���C�H�¤�D�Q�D�M�Y�@�����B�G�H���@�U�D�U�@���F�H�›���E�@�L�H�K�H�@�Q�H�Y�Y�@�S�N���B�N�M��
le procedure telematiche di candidatura ma soprattutto chi 
ha aveva già in essere dei fattivi dialoghi e collaborazioni 
con Associazioni ed Enti locali è riuscito a concretizzare in 
�O�N�B�N���S�D�L�O�N���C�D�K�K�D���O�Q�N�O�N�R�S�D���R�H�F�M�H�¥�B�@�S�H�U�D�

È importante precisare che i progetti del Piano Scuola 
Estate autorizzati potranno essere realizzati non solo 
durante l’estate ma entro il 31 agosto 2022: una tempistica 
che abbraccia perciò anche l’intero anno scolastico 
2021/2022 e l’estate 2022.  Dei 510 milioni di euro 
messi a disposizione infatti, 320 sono stati stanziati per 
�¥�M�@�M�Y�H�@�Q�D���@�S�S�H�U�H�S�›���C�@���R�U�N�K�F�D�Q�R�H���@�M�B�G�D���C�T�Q�@�M�S�D���H�K���O�Q�N�R�R�H�L�N��
anno scolastico, utilizzando in questo caso i fondi PON 
“per la scuola” 2014/2020.

20 MAGGIO 2021 DIRIGO

LA PARTECIPAZIONE DELLE SCUOLE: I DATI

I dati ci dimostrano che c’è stato un grande interesse da 
parte delle scuole per il Piano Scuola Estate: le candidature 
arrivate al Ministero dell’Istruzione per ottenere i fondi 
sono state infatti ben 5.888. In particolare, hanno fatto 
domanda per ricevere i fondi 5.162 scuole statali (sulle 
8.054 presenti nel Paese), 667 paritarie (potevano 
aderire quelle che svolgono il servizio con modalità non 
commerciali), 59 Centri di Istruzione per gli adulti (che in 
tutto il Paese sono 129). 

�+�@���C�H�R�S�Q�H�A�T�Y�H�N�M�D���F�D�N�F�Q�@�¥�B�@���C�D�K�K�D���C�N�L�@�M�C�D���O�D�Q�U�D�M�T�S�D��
al Ministero non è equamente distribuita nel territorio 
italiano: spiccano in numero di richieste provenienti dalla 
Campania, Lombardia e Sicilia.  

Molti sono stati gli Istituti italiani che hanno reclutato 
docenti di Musica per avviare attività musicali nelle 
scuole di ogni ordine e grado. Molti ma, a dire il vero, non 
abbastanza. I dati infatti ci raccontano che le attività di 
Musica e Canto sono ancora pochissime rispetto a tutte 
le attività proposte. Vengono ampiamente superate ad 
esempio da altre tipologie di moduli, primo fra tutte quelli 
di Competenza multilinguistica.

Tipologia destinatario Candidature inoltrate Importo richiesto

Scuole statali 5.162 372.316.789,80 ��

Scuole paritarie 667 30.729.597,10 ��

CPIA 59 4.085.361,90 ��

Totale 5.888 407.131.748,80 ��

Scuole statali Scuole paritarie CPIA

AVVISO APPRENDIMENTO E SOCIALITÀ ��
Candidature e importo richiesto

AVVISO APPRENDIMENTO E SOCIALITÀ ��
Richieste per regione
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Statali Paritarie CPIA
Regione STATALI PARITARIE CPIA TOTALE

ABRUZZO 124 1 2 127
BASILICATA 52 1 1 54

CALABRIA 252 13 3 268
CAMPANIA 737 141 3 881

EMILIA ROMAGNA 331 62 5 398
FRIULI VENEZIA GIULIA 63 8 1 72

LAZIO 401 67 6 474
LIGURIA 95 12 1 108

LOMBARDIA 613 134 10 757
MARCHE 153 13 2 168
MOLISE 42 1 2 45

PIEMONTE 338 48 3 389
PUGLIA 455 25 6 486

SARDEGNA 107 9 2 118
SICILIA 577 45 4 626

TOSCANA 332 31 4 367
P.A. BOLZANO 14 14

P.A. TRENTO 23 23
UMBRIA 119 3 1 123
VENETO 334 53 3 390

5.162 667 59 5.888TOTALE

AVVISO APPRENDIMENTO E SOCIALITÀ ��
Richieste per tipologia di moduli

Competenza multilinguistica

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale

Competenza in Scienze,Tecnologie,Ingegneria e Matematica (STEM)

Competenza alfabetica funzionale

Competenza digitale

Educazione motoria; sport; gioco didattico

Competenza in materia di cittadinanza

Arte; scrittura creativa; teatro

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare

Competenza imprenditoriale

Musica e Canto

Laboratorio creativo e artigianale per valorizzazione beni comuni

Educazione alla cittadinanza attiva e alla cura dei beni comuni

Educazione alla legalità e ai diritti umani
������������ ������������������������������ ������������������������������ �	���������������������������� �
���������������������������� ������������������������������ ������������������������������ �
����������������������������

Statali Paritarie CPIA



Non è semplice rintracciare le motivazioni per cui i moduli di Musica presentati non siano così molti, senza dubbio sono le 
�O�H�´���U�@�Q�H�D���D���C�H�R�O�@�Q�@�S�D���L�@���K�N���R�S�D�R�R�N���P�T�D�R�S�@���K�D�S�S�T�Q�@���C�D�U�D���N�¤�Q�H�Q�D���K�W�N�B�B�@�R�H�N�M�D���O�D�Q���T�M�@���Q�H�¦�D�R�R�H�N�M�D���C�@���O�@�Q�S�D���C�D�F�K�H���@�C�C�D�S�S�H���@�H���K�@�U�N�Q�H�
��
�0�T�D�R�S�@���H�M�¥�M�D���£���K�@���1�H�O�@�Q�S�H�Y�H�N�M�D���Q�D�F�H�N�M�@�K�D���C�D�H���E�N�M�C�H���@�T�S�N�Q�H�Y�Y�@�S�H���@���R�D�F�T�H�S�N���C�H���F�Q�@�C�T�@�S�N�Q�H�@���O�T�A�A�K�H�B�@�S�@���C�@�K���,�H�M�H�R�S�D�Q�N�


Ripartizione regionale dei 150 mln di euro previsti dal Decreto Sostegni

PATTI EDUCATIVI DI COMUNITA'

�2�S�@���@���S�T�S�S�H���M�N�H���B�N�F�K�H�D�Q�D���K�@���R�¥�C�@���D���O�Q�N�F�D�S�S�@�Q�D���H�K���B�N�M�B�Q�D�S�H�Y�Y�@�Q�R�H���C�H���T�M�@���U�D�Q�@���Q�H�U�N�K�T�Y�H�N�M�D�
���#�N�B�D�M�S�H���C�H���,�T�R�H�B�@�����D�R�O�D�Q�S�H���H�M�S�D�Q�M�H��
ed esterni, Associazioni presenti nel territorio hanno la possibilità di dimostrare la loro volontà di esserci ora e nel 
futuro. Rendendo così continuativi, concreti e fruttuosi i �3�D�W�W�L���H�G�X�F�D�W�L�Y�L���G�L���F�R�P�X�Q�L�W�¡ ovvero quei raccordi tra enti locali, le 
�H�R�S�H�S�T�Y�H�N�M�H���O�T�A�A�K�H�B�G�D���D���O�Q�H�U�@�S�D���N�O�D�Q�@�M�S�H���R�T�K���S�D�Q�Q�H�S�N�Q�H�N�����K�D���Q�D�@�K�S�›���C�D�K���S�D�Q�Y�N���R�D�S�S�N�Q�D���D���K�D���R�B�T�N�K�D���O�D�Q���O�Q�N�L�T�N�U�D�Q�D���D���Q�@�¤�N�Q�Y�@�Q�D���K�@��
collaborazione tra la scuola e tutta la comunità. 
A questo punto, visto che i giochi sono ormai fatti e non tutte le scuole hanno potuto sfruttare questa occasione, ciò che 
per prima cosa è bene sperare è che questa rivoluzione porti con sé la dote della continuità: ci si augura che non sia un 
Piano che possa cantare e suonare solo per un anno, ma che sia un Piano che possa suonare sempre. E che il Piano sia ben 
accordato sarà anche merito nostro facendolo diventare davvero, negli anni, un �3�L�D�Q�R���F�K�H���V�X�R�Q�D���H���F�D�Q�W�D!

Elisa Gastaldon è diplomata in Pianoforte, Organo e Composizione Organistica e Didattica della Musica 

presso il conservatorio C. Pollini di Padova. Ha seguito i corsi di Musica Corale e Direzione di Coro presso il 

�"�N�M�R�D�Q�U�@�S�N�Q�H�N�� � �
�� �2�S�D�¤�@�M�H�� �C�H�� �"�@�R�S�D�K�E�Q�@�M�B�N�� �5�D�M�D�S�N�� �O�D�Q�E�D�Y�H�N�M�@�M�C�N�R�H�� �H�M�� �#�H�C�@�S�S�H�B�@�� �"�N�Q�@�K�D�
�� �ƒ�� �.�Q�F�@�M�H�R�S�@�� �S�H�S�N�K�@�Q�D�� �O�Q�D�R�R�N��

la Chiesa di S. Giacomo a Montebelluna (TV). Ha approfondito, attraverso numerosi corsi di aggiornamento 

in Italia e all’estero, le varie metodologie per la didattica corale dirigendo attualmente più cori di voci bianche 

e cori scolastici. È docente di Musica in ruolo nella Scuola Secondaria di Primo Grado dove svolge anche attività 

di formatrice Musicale per insegnanti. Dal 2017 collabora con il M.I.U.R. per I.N.D.I.R.E. in qualità di docente 

esperto in didattica musicale pubblicando le proprie esperienze progettuali di Musica realizzate e proposte 

per la Scuola Primaria e Secondaria intervenendo come relatrice nei webinar della “Settimana della Musica 

2020” organizzata da I.N.D.I.R.E.   Compositrice di brani corali didattici, è autrice poliedrica di testi collaborando 

con vari compositori corali italiani nella realizzazione di brani per cori maschili, femminili, misti, giovanili e di 

voci bianche molti dei quali risultati vincitori in svariati Concorsi di Composizione Nazionali ed Internazionali, 

pubblicati in raccolte corali e incisi da note case di produzione. Email: profgastaldonelisa@gmail.com

ELISA GASTALDON
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La Bottega del Compositore: Comporre è catturare un'emozione
di Roberto Brisotto

INTERVISTA A
RANDALL STROOPE  

�0
�D�H�V�W�U�R���6�W�U�R�R�S�H�����/�H�L���©��
�X�Q�R���G�H�L���S�L�º���Q�R�W�L���H�G��
�H�V�H�J�X�L�W�L���F�R�P�S�R�V�L�W�R�U�L��
�G�L���P�X�V�L�F�D���F�R�U�D�O�H��
�Q�H�O���P�R�Q�G�R���Q�R�Q�F�K�ª��

�X�Q�R���G�H�J�O�L���H�V�S�R�Q�H�Q�W�L���G�L���V�S�L�F�F�R���G�H�O�O�D��
�V�F�X�R�O�D���F�R�P�S�R�V�L�W�L�Y�D���V�W�D�W�X�Q�L�W�H�Q�V�H��
�F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D�����,���6�X�R�L���O�D�Y�R�U�L���V�R�Q�R��
�Q�D�W�X�U�D�O�P�H�Q�W�H���P�R�O�W�R���F�R�Q�R�V�F�L�X�W�L��
�H�G���D�P�D�W�L���D�Q�F�K�H���L�Q���,�W�D�O�L�D�����4�X�D�O���©��
�L�O���6�X�R���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���U�D�S�S�R�U�W�R���F�R�Q���O�D��
�W�U�D�G�L�]�L�R�Q�H���F�R�U�D�O�H���L�W�D�O�L�D�Q�D���G�H�O���S�D�V�V�D�W�R��
�H�����V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R�����F�R�Q���T�X�H�O�O�D���G�H�L���Q�R�V�W�U�L��
�J�L�R�U�Q�L�"���4�X�D�Q�W�R���©�[���F�R�Q�R�V�F�L�X�W�D���Q�H�J�O�L��
�6�W�D�W�L���8�Q�L�W�L�"���&�K�H���L�P�P�D�J�L�Q�H���V�H���Q�H���K�D�"

Un saluto e grazie per le interessanti 
domande.

Sebbene io abbia viaggiato attraverso 
l’Italia in precedenti occasioni, dal 

2009 sono Direttore Artistico del 
‘Festival Corale Internazionale’ 
di Roma, evento organizzato da 
una società americana (Music 
Celebrations International) che 
si svolge nel centro di Roma ogni 
Giugno per 4 giorni. Ho anche 
girato l’Italia con cori universitari e 
stretto amicizie con molti membri 
dell’ANDCI e con altri colleghi. Nel 
2016 e nel 2017 ho insegnato ai 
seminari estivi per compositori di 
Aosta, promossi da FENIARCO e 
incontrato molti meravigliosi direttori 
italiani, inglesi,  tedeschi e sloveni. 
Ho tenuto concerti corali a Mel (BL), 
con la Corale Zumellese, e altri in giro 
per l’Italia. Credo fermamente che 
la vostra tradizione corale sia forte 
e vibrante ma i compositori italiani 
devono spesso lottare per vedere 

le loro composizioni eseguite al di 
fuori del proprio Paese. Pubblicare e 
promuovere il proprio lavoro continua 
�@�C���D�R�R�D�Q�D���T�M�@���R�¥�C�@���O�D�Q���L�N�K�S�H���C�H���K�N�Q�N�
��
Secondo la mia opinione (e come per 
tutto ciò che è soggettivo, ci sono 
delle eccezioni) la maggior parte degli 
americani ha più familiarità con la 
vostra tradizione corale e orchestrale 
dal Rinascimento al 19° secolo, meno 
dal 1935 ad oggi. Ad ogni modo 
artisti internazionali come, tra gli 
altri, Cecilia Bartoli, Ennio Morricone, 
Luciano Pavarotti, Mirella Freni, Ezio 
Pinza, Riccardo Muti, Andrea Bocelli 
sono piuttosto familiari al pubblico 
americano. Plaudo con convinzione 
allo sforzo compiuto da ANDCI per 
portare i meravigliosi direttori e 
compositori italiani dei nostri giorni 
all’attenzione che meritano.

22 MAGGIO 2021 DIRIGO



L’Italiano è la più 
bella lingua al 
mondo. Per me 
non c’è alcun 
dubbio che gli 
angeli nel cielo 
parlino italiano.” 
Penso sia vero. 
Comunicazione 
�sica e verbale 
sono, a mio avviso, 
intrecciate... Amo 
la passione e 
la tenacia degli 
italiani e la loro 
lingua le rispecchia

�/�H�L���K�D���S�L�º���Y�R�O�W�H���X�W�L�O�L�]�]�D�W�R���W�H�V�W�L���L�W�D�O�L�D�Q�L��
�S�H�U���O�H���6�X�H���F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�L�����&�R�V�D���O�D���D�W�W�U�D�H��
�G�L���T�X�H�V�W�D���O�L�Q�J�X�D�"���&�R�V�D���F�R�P�S�R�U�W�D���S�H�U��
�/�H�L���G�D�O���S�X�Q�W�R���G�L���F�R�P�S�R�V�L�W�L�Y�R���P�X�V�L�F�D�U�H��
�X�Q���W�H�V�W�R���L�Q���L�W�D�O�L�D�Q�R�"���+�D���G�H�J�O�L���H�±�H�W�W�L���V�X�O��
�6�X�R���V�W�L�O�H���H���V�X�O�O�D���6�X�D���U�L�F�H�U�F�D���H�V�S�U�H�V�V�L�Y�D�"

Da giovane ho studiato le arie e le 
liriche vocali di Caccini, Bononcini, 
Parisotti, Respighi, Casella ed altri 
ancora. In seguito, all’università, ho 
cantato da tenore arie come ‘Una 
furtiva lagrima’ (L’Elisir d’Amore), 
‘Spirto gentil’, (La Favorita), ‘La 
donna è mobile’ (Rigoletto), e via 
dicendo. Per dirla con Thomas 
Mann, “[L’Italiano è] la più bella 
lingua al mondo. Per me non c’è 
alcun dubbio che gli angeli nel cielo 
parlino italiano.” Penso sia vero. 
�"�N�L�T�M�H�B�@�Y�H�N�M�D���¥�R�H�B�@���D���U�D�Q�A�@�K�D���R�N�M�N����
a mio avviso, intrecciate; chi ascolta 
parlare italiano può anche vedere la 
lingua nelle espressioni facciali e nei 
gesti di chi parla. Amo la passione 
e la tenacia degli italiani e la loro 
lingua le rispecchia; perciò tendo ad 
�H�C�D�M�S�H�¥�B�@�Q�D���T�M�@���B�T�K�S�T�Q�@���B�N�M���K�@���R�T�@��
lingua.

�+�W�H�C�H�N�L�@���H�S�@�K�H�@�M�N���H�M�¦�T�D�M�Y�@���H�K���L�H�N���R�S�H�K�D��
e il mio approccio compositivo? Sì e 
no. 

Al di là del colore (l’italiano è 
�K�T�L�H�M�N�R�N���D���U�@�Q�H�N�O�H�M�S�N�������C�D�K���¦�T�H�Q�D��
naturale, dell’accentuazione e della 
pronuncia delle parole e di tutto 

ciò che deve essere ovviamente 
rispettato in una composizione 
corale in una qualsiasi lingua, lo stile 
musicale di un compositore non 
dovrebbe davvero cambiare.
Se un poeta moderno italiano, ad 
esempio Giosuè Carducci, viene 
tradotto in tedesco, cinese e latino, 
un compositore dovrebbe forse 
�L�N�C�H�¥�B�@�Q�D���Q�@�C�H�B�@�K�L�D�M�S�D���H�K���O�Q�N�O�Q�H�N��
stile per adattarlo a ciascuna lingua? 
Io penso di no. Egli deve esprimere 
le emozioni di cui ogni lingua gli 
parla. In altre parole, la lingua 
comunica emozioni piuttosto che 
dettami stilistici; il compositore deve 
catturarle musicalmente in qualsiasi 
maniera egli senta come la migliore 
per trasmetterle. Come detto prima, la 
�K�H�M�F�T�@���£���T�M���Q�H�¦�D�R�R�N���C�D�K�K�@���B�T�K�S�T�Q�@���D�C���H�N��
amo la cultura e l’emozione italiane: 
in questo senso allora sì, la cultura 
�H�M�¦�T�D�M�Y�@���K�@���O�@�R�R�H�N�M�D���B�N�M���K�@���P�T�@�K�D��
scrivo.

�,�Q���R�F�F�D�V�L�R�Q�H���G�H�L�����������D�Q�Q�L���G�D�O�O�D��
�P�R�U�W�H���G�L���'�D�Q�W�H���$�O�L�J�K�L�H�U�L���$�1�'�&�,���K�D��
�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�R���]�������$���5�L�Y�H�G�H�U���O�H���6�W�H�O�O�H�^����
�X�Q���F�R�Q�F�R�U�V�R���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�L��
�F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���F�R�U�D�O�H���V�X���W�H�V�W�L���G�H�O��
�J�U�D�Q�G�H���S�R�H�W�D�����F�K�H���K�D���U�L�V�F�R�V�V�R���X�Q��
�J�U�D�Q�G�H���V�X�F�F�H�V�V�R���H���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R���O�[�D�U�U�L�Y�R��
�G�L���R�O�W�U�H���X�Q���F�H�Q�W�L�Q�D�L�R���G�L���S�D�U�W�L�W�X�U�H����
�/�D���S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���O�H�W�W�H�U�D�U�L�D���G�L���'�D�Q�W�H���©��
�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�D���H���V�W�X�G�L�D�W�D���Q�H�J�O�L���6�W�D�W�L���8�Q�L�W�L�"��

Il normale ciclo di studi negli Stati 
�4�M�H�S�H���O�N�Q�S�@���@�C���@�¤�Q�N�M�S�@�Q�D���L�N�K�S�D���B�T�K�S�T�Q�D��

e non può permettere una piena 
comprensione di ciascuna, neppure 
della propria. La maggioranza degli 
Americani sono generalmente 
consapevoli di alcuni dei maggiori 
contributi della cultura italiana, 
specialmente della storia di Roma 
antica, della musica (dal Rinascimento 
a Giuseppe Verdi) e dei più celebri 
pittori ed architetti. In merito alla 
�K�D�S�S�D�Q�@�S�T�Q�@�����D���R�O�D�B�H�¥�B�@�S�@�L�D�M�S�D���@��
Dante Alighieri, la maggior parte di 
loro dovrebbe conoscere la �&�R�P�H�G�­�D  
ed alcuni la �6�H�V�W�L�Q�D e la �9�L�W�D���1�X�R�Y�D.

�$�Q�F�K�H���/�H�L���K�D���D�±�U�R�Q�W�D�W�R���W�H�V�W�L���G�D�Q�W�H�V�F�K�L����
�]�:�H���E�H�K�H�O�G���R�Q�F�H���D�J�D�L�Q���D���V�W�D�U�V�^���S�H�U��
�F�R�U�R���P�L�V�W�R���©���X�Q�R���G�H�L���6�X�R�L���O�D�Y�R�U�L���S�L�º��
�F�H�O�H�E�U�L���H�G���H�V�H�J�X�L�W�L�����&�L���S�X�³���U�D�F�F�R�Q�W�D�U�H��
�T�X�D�O�F�R�V�D���G�H�O�O�D���J�H�Q�H�V�L���G�L���T�X�H�V�W�D��
�F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�����G�L���F�R�P�H���K�D���F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R��
�H���V�F�H�O�W�R���L�O���W�H�V�W�R�����G�L���F�R�P�H���V�L���©���R�U�L�J�L�Q�D�W�R���H��
�V�Y�L�O�X�S�S�D�W�R���L�O���S�U�R�F�H�V�V�R���F�R�P�S�R�V�L�W�L�Y�R�"

Sono sempre stato attratto dalla 
Poesia Epica (dal greco, Epos 
[racconto]) nella quale personaggi 
compiono grandi imprese o superano 
�R�H�S�T�@�Y�H�N�M�H���C�H�§�B�H�K�H�
���+�@���"�N�L�D�C�§�@�����#�H�U�H�M�@��
Commedia) è così. Ho studiato questo 
testo da quando lo acquistai, tanti 
anni fa. Una delle parti che prediligo 
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�£���H�K�������n���B�@�M�S�N���C�D�K�K�W�(�M�E�D�Q�M�N���M�D�K���P�T�@�K�D���#�@�M�S�D���¥�M�@�K�L�D�M�S�D��
raggiunge la porta del Paradiso: �]�c�'�H���O�D���F�R�V�H���E�H�O�O�H���F�K�H��
�S�R�U�W�D���Z�O���&�L�H�O�����S�H�U���X�Q���S�H�U�W�X�J�L�R���W�R�Q�G�R�����4�X�L�Q�G�L���X�V�F�L�P�P�R���D���U�L�Y�H�G�H�U��
�O�H���V�W�H�O�O�H���^��Questo testo è l’ambientazione di We Beheld 
Once Again the Stars, composto per doppio coro in modo 
da evidenziare gli sforzi di Dante lungo il proprio viaggio 
per arrivare alla meta agognata. Il brano inizia in Si b 
maggiore per passare a Re b maggiore (una delle tonalità 
più belle per i compositori) non appena il poeta vede la 
luce ed attraversa la porta del Paradiso. E’ un momento 
EPICO nella vita di un personaggio EPICO in un racconto 
EPICO. Cosa potrebbe rappresentare una maggiore fonte 
d’ispirazione per un’opera musicale? Verso la conclusione 
�C�D�K���A�Q�@�M�N�����P�T�@�M�C�N���#�@�M�S�D���Q�D�@�K�H�Y�Y�@���B�G�D���G�@���¥�M�@�K�L�D�M�S�D���S�Q�N�U�@�S�N��

il Paradiso e torna di nuovo a rivedere le stelle, abbiamo lo 
�R�E�N�F�N���D�L�N�S�H�U�N���¥�M�@�K�D�����Y�L�@���K�@���M�N�S�S�D�����K�@���M�N�S�S�D���Q�H�R�T�Q�F�D�–�Z���


�6�L�D���Q�H�O���E�U�D�Q�R���G�L���F�X�L���K�D���D�S�S�H�Q�D���S�D�U�O�D�W�R���F�K�H���L�Q���]�9�H�U�J�L�Q�H��
�0�D�G�U�H�^���S�H�U���F�R�U�R���I�H�P�P�L�Q�L�O�H���/�H�L���D�F�F�R�V�W�D���L�O���W�H�V�W�R���R�U�L�J�L�Q�D�O�H��
�G�D�Q�W�H�V�F�R���D�O�O�D���V�X�D���Y�H�U�V�L�R�Q�H���L�Q���O�L�Q�J�X�D���L�Q�J�O�H�V�H�����4�X�D�O�L���L�Q�W�H�Q�W�L��
�D�U�W�L�V�W�L�F�L���K�D�Q�Q�R���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R���T�X�H�V�W�D���V�F�H�O�W�D�"

Com’è noto, un testo ‘maccheronico’ (con mescolanza di 
lingue diverse) può essere utilizzato con intenti satirici o 
umoristici. Ma, nella letteratura seria, è pensato per chiarire 
e, allo stesso tempo, tradurre il testo nel momento stesso 
dell’esecuzione. Questo è il mio caso. Per esempio, mi è 
parso che mescolare l’inglese col latino, come in Vergine 
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�,�@�C�Q�D�����U�D�H�B�N�K�@�R�R�D���H�K���R�H�F�M�H�¥�B�@�S�N���C�D�K��
testo in una migliore prospettiva 
per un ascoltatore di lingua inglese, 
rendendo un idioma straniero più 
familiare. Uso questa tecnica nei miei 
lavori da circa 25 anni.

�3�H�U���L���J�L�R�Y�D�Q�L���F�R�P�S�R�V�L�W�R�U�L���G�[�R�J�J�L���Q�R�Q��
�©���V�H�P�S�U�H���I�D�F�L�O�H���W�U�R�Y�D�U�H���X�Q�D���S�U�R�S�U�L�D��
�Y�R�F�H���V�S�R�Q�W�D�Q�H�D���H���J�H�Q�X�L�Q�D�����V�R�V�S�H�V�L��
�W�U�D���D�V�S�L�U�D�]�L�R�Q�L���D�Y�D�Q�J�X�D�U�G�L�V�W�H���H���O�D��
�W�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�L���D�G�H�J�X�D�U�V�L���D���P�R�G�H�O�O�L��
�V�W�L�O�L�V�W�L�F�L���G�L���V�L�F�X�U�R���V�X�F�F�H�V�V�R���H���S�U�H�V�D��
�S�U�H�V�V�R���V�X�O���S�X�E�E�O�L�F�R�����/�H�L���K�D���F�R�P�L�Q�F�L�D�W�R��
�D���G�H�G�L�F�D�U�V�L���D�O�O�D���F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���P�R�O�W�R��
�S�U�H�V�W�R�����T�X�D�O�L���F�R�Q�V�L�J�O�L���G�D�U�H�E�E�H���D�G���X�Q��
�J�L�R�Y�D�Q�H���S�H�U���F�R�P�L�Q�F�L�D�U�H���D���F�R�V�W�U�X�L�U�H���X�Q�D��
�S�U�R�S�U�L�D���L�G�H�Q�W�L�W�¡���D�U�W�L�V�W�L�F�D���D�X�W�H�Q�W�L�F�D���H��
�E�H�Q���G�H�²�Q�L�W�D�"

Questa è una domanda che ogni 
compositore, giovane o più esperto, si 
pone quotidianamente.
Con ogni nuovo lavoro si cercano 
nuove strade per trasmettere 
emozioni, per trovare una “voce” 
unica che entri in risonanza con 
l’ascoltatore e, in questo senso 
sia popolare ma anche vera per sé 
stessi. Tra i molti suggerimenti che 
potrebbero essere dati ai giovani 
compositori, ne sceglierei tre: 1) 
comporre ogni giorno - la creatività 
deve essere “coltivata, potata ed 
�H�M�M�@�§�@�S�@�Z���O�Q�N�O�Q�H�N���B�N�L�D���T�M���F�H�@�Q�C�H�M�N����
più energia ci metterai, maggiori 
saranno i risultati che ne trarrai; 2) 
troverai la tua voce personale col 
tempo; potrebbe accadere dopo uno, 
due anni o persino di più ma accadrà; 

la perseveranza è importante, non arrenderti; 3) impara dagli insuccessi - non si 
impara da ciò che è già perfetto; è nella fatica (come nella ricerca del Paradiso 
da parte di Dante) che ci si avvicina alle proprie emozioni  e a quelle dell’arte. 

�/�H�L���©���D�Q�F�K�H���X�Q���G�L�U�H�W�W�R�U�H���G�L���F�R�U�R���U�L�Q�R�P�D�W�R���H�G���H�V�S�H�U�W�R�����,�Q���F�K�H���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���V�W�D���O�D���6�X�D��
�D�W�W�L�Y�L�W�¡���G�L���G�L�U�H�W�W�R�U�H���F�R�Q���T�X�H�O�O�D���G�L���F�R�P�S�R�V�L�W�R�U�H�"���(�[���S�L�º���F�R�U�U�H�W�W�R���G�L�U�H���F�K�H�����P�H�Q�W�U�H��
�G�L�U�L�J�H�����S�H�Q�V�D���D�Q�F�K�H���G�D���F�R�P�S�R�V�L�W�R�U�H���R���F�K�H�����P�H�Q�W�U�H���F�R�P�S�R�Q�H�����S�H�Q�V�D���D�Q�F�K�H���G�D��
�G�L�U�H�W�W�R�U�H�"���2�S�S�X�U�H���H�Q�W�U�D�P�E�H���O�H���F�R�V�H�"

Non è possibile per me separare la direzione dalla composizione. Quando dirigo 
un brano di un altro compositore mi pongo le stesse domande che mi faccio 
su un mio proprio lavoro: qual è l’intenzione di questo motivo? Che emozione 
viene qui comunicata? Perché è stata scelta questa tonalità invece di un’altra? 
Come possono essere eseguiti al meglio questa frase o questo passaggio? E così 
via. L’analisi ha sempre un ruolo imprescindibile. Io non considero un vantaggio 
l’essere un direttore/compositore rispetto a chi compone senza dirigere o 
viceversa. Piuttosto, è importante usare le proprie particolari capacità nel miglior 
modo possibile e cercare di portare un contributo alla propria comunità e alla 
propria professione. La competizione tra direttori o compositori sottrae tempo 
ed energia al proprio lavoro.

�/�D���S�D�Q�G�H�P�L�D���G�L���&�R�Y�L�G���������K�D���L�P�S�R�V�W�R���X�Q�R���E�U�X�V�F�R���H���G�R�O�R�U�R�V�R���V�W�R�S���D�O�O�H���D�W�W�L�Y�L�W�¡��
�F�R�U�D�O�L���L�Q���W�X�W�W�R���L�O���P�R�Q�G�R�����L�Q���P�R�G�R���S�L�º���R���P�H�Q�R���U�D�G�L�F�D�O�H���D���V�H�F�R�Q�G�D���G�H�L���F�D�V�L�����4�X�D�O���©��
�O�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���D�W�W�X�D�O�H���Q�H�J�O�L���6�W�D�W�L���8�Q�L�W�L�"���4�X�H�V�W�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���V�L���©���U�L�S�H�U�F�R�V�V�D���D�Q�F�K�H��
�V�X�O�O�D���S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���F�R�P�S�R�V�L�W�L�Y�D���F�R�U�D�O�H���V�W�D�W�X�Q�L�W�H�Q�V�H���R�S�S�X�U�H���L���F�R�P�S�R�V�L�W�R�U�L���K�D�Q�Q�R��
�F�R�Q�W�L�Q�X�D�W�R���D���V�F�U�L�Y�H�U�H���L�Q���D�W�W�H�V�D���G�L���X�Q�D���U�L�S�U�H�V�D���F�K�H���W�X�W�W�L���F�L���D�X�J�X�U�L�D�P�R���S�U�R�V�V�L�P�D�"

�+�@���R�H�S�T�@�Y�H�N�M�D���C�D�K�K�D���@�Q�S�H���M�D�F�K�H���2�S�@�S�H���4�M�H�S�H���£���R�S�@�S�@���L�N�K�S�N���C�H�§�B�H�K�D���C�T�Q�@�M�S�D���H�K���O�D�Q�H�N�C�N��
peggiore dell’epidemia di Covid 19.  La maggior parte delle università e scuole 
hanno svolto l’attività didattica in modo virtuale e solo una esigua minoranza 
dei loro ensemble ha potuto incontrarsi durante quel periodo. Gli editori 
musicali hanno chiuso e non hanno avuto luogo né conferenze né convegni 
di alcun tipo, eccetto in forma virtuale. Gli Stati Uniti proprio ora stanno 
�Y�Q�H�R�U�D�F�K�H�@�M�C�N�R�H�Z���D���Q�H�S�N�Q�M�@�M�C�N���@�C���T�M���B�D�Q�S�N���F�Q�@�C�N���C�H���M�N�Q�L�@�K�H�S�›�
���&�K�H���D�¤�D�S�S�H���C�D�K�K�@��
scomparsa della musica per un anno nelle nostre comunità non sono ancora 
chiari ma io sospetto che ci vorranno anni perché essa possa riprendere il suo 
ruolo. 
Ma, d’altro canto, sento che i musicisti sono, per loro natura, creativi e resilienti, 
ed essi troveranno nuovi modi di far musica nelle loro comunità e superare 
qualsiasi ostacolo presente e futuro.

ROBERTO BRISOTTO
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Composizione corale e Direzione di coro presso il Conservatorio Tartini di Trieste. Ha 

al suo attivo un’intensa attività concertistica nei ruoli di direttore, pianista e organista, 

�D�R�H�A�D�M�C�N�R�H���@�M�B�G�D���H�M���Q�D�F�H�R�S�Q�@�Y�H�N�M�H���C�H�R�B�N�F�Q�@�¥�B�G�D�����S�D�K�D�U�H�R�H�U�D���D���Q�@�C�H�N�E�N�M�H�B�G�D�
���ƒ���R�S�@�S�N���O�H�´���U�N�K�S�D��

premiato in concorsi nazionali ed internazionali, soprattutto come compositore e direttore 

di coro. Ha scritto musica corale, vocale e strumentale, pubblicata, incisa in cd e dvd, 

trasmessa da emittenti radiofoniche (Rai Tre, Rai FVG, Radio Rai International) e televisive, 

frequentemente eseguita in Italia e all'estero (USA, Tailandia, Sudafrica, Argentina, 

Svizzera, Germania, Francia, Portogallo, Polonia, Spagna, Slovenia, Croazia, Ungheria, 

Irlanda, Inghilterra, Olanda, Finlandia, Austria), anche in sedi e circostanze prestigiose. 

Dal 1° febbraio 2017, dopo aver vinto la relativa selezione nazionale, è il nuovo Direttore 

della Cappella Civica di Trieste, storica istituzione fondata nel 1538, presso la quale ha 

precedentemente ricoperto il ruolo di organista e quello di direttore “pro tempore”. Dirige 

anche l’Ensemble vocale In Contrà di Fontanafredda/Sacile. È stato invitato più volte a far 

parte di giurie di concorsi nazionali e internazionali. Email: robris@robertobrisotto.com
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NOVA
ET VETERA
I software di videoscrittura musicali a servizio 
della musica corale antica e contemporanea 

Repertorio
di Carlo Demartini

Le prime edizioni musicali a stampa 
si devono ad Ottaviano Petrucci 
(1466-1539), operante a Venezia, ma 
di origini marchigiane, che adattò il 
sistema �D���F�D�U�D�W�W�H�U�L���P�R�E�L�O�L, inventato 
a Magonza nel 1438 da Johann 
Gutenberg. Da quel tempo lontano, 
molta strada è stata fatta, e oggi i 
software notazionali sono strumenti 
di uso quotidiano per compositori, 
arrangiatori, direttori e musicisti. 
�-�D�F�K�H���T�K�S�H�L�H���@�M�M�H�����K�W�N�¤�D�Q�S�@���£���@�L�O�H�@����
dai più semplici programmi gratuiti o 
open source a software a pagamento, 
più complessi ma con maggiore 
versatilità e completezza.
Nonostante le numerose iniziative 
di formazione, previste anche 
nel curriculum dei conservatori, 
non è raro riscontrare una certa 
ritrosia verso le possibilità che la 
tecnologia mette a disposizione, 
oppure un approccio, per così dire, 
empirico, sulla base del quale ci 
si avventura, a volte a tentoni, alla 
scoperta delle funzionalità via via 

necessarie al completamento del lavoro da svolgere nella contingenza. La 
curva di apprendimento di ciascun software è generalmente impegnativa, ma 
�B�D�Q�S�@�L�D�M�S�D���O�T�­���Q�H�U�D�K�@�Q�R�H���E�N�Q�H�D�Q�@���C�H���R�N�C�C�H�R�E�@�Y�H�N�M�H�����R�D���@�¤�Q�N�M�S�@�S�@���B�N�M���B�N�R�S�@�M�Y�@���D�C��
elasticità mentale.

Mi appresto dunque a fornire qualche consiglio dato dall’esperienza, con 
l’auspicio di essere utile a chi si occupa di trascrizioni, editoria, composizione.

�������0�X�V�L�F�D���D�Q�W�L�F�D�����F�D�Q�W�R���J�U�H�J�R�U�L�D�Q�R
Se una delle principali preoccupazioni degli sviluppatori di software notazionali 
è quella di venire incontro alle sempre più incalzanti e variegate richieste dei 
compositori contemporanei, alla ricerca di nuovi simboli da implementare, e 
�E�T�M�Y�H�N�M�H���O�D�Q���B�Q�D�@�Q�D���O�@�Q�S�H�S�T�Q�D���C�H���E�N�Q�S�D���H�L�O�@�S�S�N���F�Q�@�¥�B�N�����D�R�H�R�S�D���H�M���Q�D�@�K�S�›���@�M�B�G�D���L�N�K�S�N��
materiale a disposizione di chi si occupa di edizioni di musica antica. Creare un 
incipit con le chiavi antiche della notazione mensurale, inserire una antifona o 
�T�M���U�D�Q�R�D�S�S�N���H�M���B�@�M�S�N���F�Q�D�F�N�Q�H�@�M�N�����R�N�M�N���N�O�D�Q�@�Y�H�N�M�H���B�G�D�����¥�M�N���@���P�T�@�K�B�G�D���S�D�L�O�N���E�@����
�D�Q�@�M�N���L�N�K�S�N���C�H�§�B�N�K�S�N�R�D�����N���Q�H�R�D�Q�U�@�S�D���@�C���@�A�H�K�H���F�Q�@�¥�B�H���C�H���O�Q�N�E�D�R�R�H�N�M�D�
���(���R�N�E�S�V�@�Q�D��
per l’editing della notazione quadrata erano per lo più progetti obsoleti, limitati 
�M�D�K�K�D���E�T�M�Y�H�N�M�H�����D���C�D�B�H�R�@�L�D�M�S�D���O�N�B�N���D�§�B�@�B�H���P�T�@�M�S�N���@�K���Q�H�R�T�K�S�@�S�N���¥�M�@�K�D�
���.�F�F�H�����N�K�S�Q�D��
alla possibilità di utilizzare un comune word processor per allineare neumi e 
altri simboli, con un po’ di pratica è possibile raggiungere risultati ragguardevoli 
�S�Q�@�L�H�S�D���H���K�H�M�F�T�@�F�F�H���C�H���O�Q�N�F�Q�@�L�L�@�Y�H�N�M�D�����D�R�O�N�Q�S�@�M�C�N���H�K���Q�H�R�T�K�S�@�S�N���H�M���T�M���B�N�L�T�M�D���¥�K�D��
PDF.

Per la notazione rinascimentale e barocca, invece, è possibile abbinare ai 
�M�N�S�@�Y�H�N�M�@�K�H���O�H�´���C�H�¤�T�R�H���T�M�N���N���O�H�´���R�D�S���C�H���E�N�M�S�����O�D�Q���K�N���O�H�´���B�N�L�L�D�Q�B�H�@�K�H�����B�G�D���@�L�O�K�H�@�M�N��
sensibilmente la “tavolozza” di simboli a disposizione dell’utente. Si tratta di 
soluzioni che richiedono un certo investimento iniziale non solo in termini 
economici, ma anche nell’approfondimento dell’uso del software, che però non 
�L�@�M�B�G�D�Q�›���C�H���D�R�R�D�Q�D���Q�H�O�@�F�@�S�N���C�@���T�M���Q�H�R�T�K�S�@�S�N���F�Q�@�¥�B�@�L�D�M�S�D���D���O�Q�N�E�D�R�R�H�N�M�@�K�L�D�M�S�D��
�@�M�B�G�D���L�N�K�S�N���R�N�¥�R�S�H�B�@�S�N���D�C���D�K�D�F�@�M�S�D�


�������,�P�S�D�J�L�Q�D�]�L�R�Q�H
La facilità e l’immediatezza di lettura sono il primo “biglietto da visita” di una 
partitura. Si tratta quindi di gestire margini, impaginazione, distanziamento 
tra i righi, proporzioni tra gli elementi. Chi lavora con una casa editrice ha 
�B�D�Q�S�@�L�D�M�S�D���C�D�H���O�@�Q�@�L�D�S�Q�H���O�Q�D�C�D�¥�M�H�S�H���@���B�T�H���@�S�S�D�M�D�Q�R�H���R�B�Q�T�O�N�K�N�R�@�L�D�M�S�D�����O�D�Q���F�K�H��
altri, il confronto con le proprie edizioni di riferimento può essere un punto di 

creare un incipit 
in notazione 
antica, inserire 
una antifona o un 
versetto in canto 
gregoriano, sono 
operazioni che, 
�no a qualche 
tempo fa erano 
molto di�coltose... 
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partenza. Ciascun compositore, o direttore, vorrà per lo 
più scrivere ed editare in funzione di quello che “desidera 
trovarsi davanti”: in questo è l’esperienza personale a 
guidare nell’esplorazione di queste importanti possibilità, 
alla ricerca del miglior compromesso tra spaziatura, 
leggibilità, immediatezza.
I programmi più intuitivi spaziano in modo automatico 
i vari elementi di una partitura, gestendo da sé 
distanziamenti, margini e altri parametri. Questo è 
un vantaggio notevolissimo in termini di rapidità nel 
raggiungere un risultato accettabile, ma di norma limita 
�K�@���¦�D�R�R�H�A�H�K�H�S�›���@���C�H�R�O�N�R�H�Y�H�N�M�D���C�D�K�K�W�T�S�D�M�S�D���O�D�Q���R�B�D�M�C�D�Q�D���M�D�K��
�C�D�S�S�@�F�K�H�N���D���L�N�C�H�¥�B�@�Q�D���H���R�H�M�F�N�K�H���O�@�Q�S�H�B�N�K�@�Q�H�
���#�W�@�K�S�Q�N���B�@�M�S�N����
un software particolarmente completo e minuzioso, che 
mette l’utente in condizione di regolare a piacimento ogni 
aspetto della partitura, può risultare addirittura frustrante 
nel momento in cui la necessità dovesse essere quella di 
�F�H�T�M�F�D�Q�D���Q�@�O�H�C�@�L�D�M�S�D���@�C���T�M���O�Q�N�C�N�S�S�N���¥�M�H�S�N�

�#�@���T�M���O�T�M�S�N���C�H���U�H�R�S�@���H�M�U�D�B�D���R�P�T�H�R�H�S�@�L�D�M�S�D���F�Q�@�¥�B�N�����N�B�B�N�Q�Q�D��
sottolineare che i software notazionali utilizzano, come 
i word processor, un insieme di font, ovvero di caratteri 
�S�H�O�N�F�Q�@�¥�B�H���O�Q�N�F�D�S�S�@�S�H���R�D�B�N�M�C�N���T�M�@���B�N�D�Q�D�M�Y�@���U�H�R�H�U�@���D��
�C�H���R�H�F�M�H�¥�B�@�S�N�
���.�K�S�Q�D���@�H���E�N�M�S���C�D�C�H�B�@�S�H���@�K���S�D�R�S�N�����O�D�Q�S�@�M�S�N����
vi sono quelli dedicati ai simboli musicali: “superare” 
�K�D���H�L�O�N�R�S�@�Y�H�N�M�H���O�Q�D�C�D�¥�M�H�S�D�����O�D�Q���K�W�@�O�O�T�M�S�N�����S�@�M�S�N���M�D�K�K�@��
notazione, quanto nella gestione di testi, titoli, e altri 
elementi) può diventare un “segno distintivo” del proprio 
lavoro. Esistono font gratuiti e a pagamento anche per la 
musica, e vale la pena di esplorare varianti ed abbinamenti, 
anche a seconda dei contesti.
Inoltre, come in ogni ambito professionale, ogni 
competenza “trasversale” è tanto più preziosa quanto 
più sviluppata: pertanto, come nell’attività corale e in 
qualunque lavoro di squadra, è necessario che ciascun 
elemento del team svolga ciò che gli riesce meglio. I 
software notazionali, soprattutto quelli più completi e 
�R�N�¥�R�S�H�B�@�S�H�����O�D�Q�L�D�S�S�N�M�N���C�H���B�Q�D�@�Q�D���O�@�Q�S�H�S�T�Q�D���M�N�S�D�U�N�K�L�D�M�S�D��
complete sotto ogni punto di vista, ma spesso esportare in 
formato PDF o EPS può permettere di “unire le forze” con 
un software di impaginazione esterno, che con poco sforzo 
può rivelarsi molto più agevole nell’aggiunta di caselle 
�C�H���S�D�R�S�N�����H�L�L�@�F�H�M�H���N���@�K�S�Q�H���D�K�D�L�D�M�S�H���F�Q�@�¥�B�H���M�D�B�D�R�R�@�Q�H���@�K�K�@��
realizzazione della partitura completa.

�������,�O���0�,�'�,���H���O�[�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q���J�O�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���P�X�V�L�F�D�O�L��
�H�O�H�W�W�U�R�Q�L�F�L
Trovarsi di fronte ad una lunga trascrizione da completare 
in breve tempo può essere veramente scoraggiante, 
�@���E�Q�N�M�S�D���C�H���T�M���¦�T�R�R�N���C�H���K�@�U�N�Q�N���M�N�M���R�T�§�B�H�D�M�S�D�L�D�M�S�D��
ottimizzato. Tuttavia, “sottostante” ad ogni software 
notazionale c’è il protocollo MIDI, nato nei primi anni 
’80 per mettere in comunicazione gli strumenti musicali 
elettronici. Le applicazioni di questo vero e proprio 
sistema di programmazione sono state molteplici: i primi 
�R�D�P�T�D�M�B�D�Q�����H���Y�L�H�C�H�¥�K�D�Z���O�D�Q���O�Q�N�C�T�Q�Q�D���A�@�R�H���L�T�R�H�B�@�K�H�����D���@�K�S�Q�N�
��
Ne consegue la possibilità di scambiare informazioni con 
qualsiasi strumento compatibile con questo protocollo, 
ovvero praticamente qualunque strumento oggi in 
commercio.
L’applicazione più funzionale di questo protocollo è 
l’inserimento delle note tramite una tastiera (musicale!) 
esterna, che evita il ricorso a combinazioni di tasti per 

�C�D�¥�M�H�Q�D���K�D���@�K�S�D�Y�Y�D���C�D�K�K�D���M�N�S�D�����N���@�C�C�H�Q�H�S�S�T�Q�@�����O�D�Q���F�K�H���T�S�D�M�S�H��
meno esperti, all’uso del mouse. Con poche varianti, tutti i 
notazionali prevedono questa modalità d’uso, che si rivela 
molto funzionale soprattutto in questi frangenti, in cui la 
rapidità costituisce un importante valore aggiunto.
A questo scopo, è possibile utilizzare una tastiera MIDI/
�4�2�!�����B�G�D���T�S�H�K�H�Y�Y�@�����B�H�N�£�����K�@���O�N�Q�S�@���4�2�!���O�D�Q���U�D�H�B�N�K�@�Q�D���H�K���¦�T�R�R�N��
di eventi MIDI): in commercio ne esistono con diverse 
meccaniche ed estensioni di tastiera, e diverse dimensioni 
�C�D�K�K�N���B�G�@�R�R�H�R�����¥�M�N���@���L�N�C�D�K�K�H���P�T�@�R�H���Y�S�@�R�B�@�A�H�K�H�Z�
���3�T�S�S�@�U�H�@����
qualsiasi strumento dotato di porta “MIDI out”, utilizzando 
una semplice interfaccia, può diventare una sorgente di 
dati MIDI per l’inserimento delle note: un vecchio synth, un 
pianoforte digitale, persino un organo elettronico.

�������/�D���U�L�S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H���H���O�[�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q���O�H���'�$�:
Questo aspetto è probabilmente più interessante e 
stimolante per chi si occupa di musica strumentale, e 
magari già utilizza correntemente una DAW (Digital Audio 
Workstation: una applicazione che costituisce un vero e 
proprio studio di registrazione elettronico)… ma in realtà 
anche per la musica vocale può essere interessante 
ascoltare la riproduzione di quanto scritto a pentagramma. 
�-�N�M���U�H���£�����N�U�U�H�@�L�D�M�S�D�����O�D�Q���K�@���U�N�B�D���T�M�@���N�¤�D�Q�S�@���C�H���K�H�A�Q�D�Q�H�D���C�H��
suoni come invece accade per l’orchestra, con tavolozze 
�R�N�M�N�Q�D���R�D�L�O�Q�D���O�H�´���@�L�O�H�D���D���R�N�¥�R�S�H�B�@�S�D�����L�@���B�D�Q�S�@�L�D�M�S�D�����O�D�Q��
molte produzioni attuali, può essere molto utile, quando 
non rivelarsi necessario, disporre di una riproduzione audio 
di buona qualità. Alcuni notazionali hanno la possibilità 
di interagire direttamente con una DAW di riferimento 
(generalmente questo succede nello stesso “ecosistema” 
di una software house): questo facilita di molto il lavoro 
anche a chi non dovesse essere particolarmente esperto 
di sequencer e sintetizzatori virtuali, ma in realtà vi sono 
protocolli di comunicazione “universali” che permettono 
persino, in alcuni casi, di lavorare “in parallelo”, e in tempo 
reale, tra il notazionale e la DAW. Tutto questo è possibile 
tramite il citato protocollo MIDI, che è parte costitutiva di 
ambedue i software, e permette loro anche di lavorare su 
�T�M�@���O�H�@�S�S�@�E�N�Q�L�@���B�N�L�T�M�D�����@�M�B�G�D���B�N�M���H�K���B�N�R�H�C�C�D�S�S�N���Y�L�H�C�H�¥�K�D�Z����
ovvero una semplice sequenza di eventi MIDI generata 
dall’uno e dall’altro, e assolutamente interscambiabile 
tra loro. Volendo invece lavorare esclusivamente sul 
�M�N�S�@�Y�H�N�M�@�K�D�����N�B�B�N�Q�Q�D���S�D�M�D�Q�D���B�N�M�S�N���C�D�K�K�W�D�¤�D�S�S�H�U�@���Q�D�R�@���C�H��
ciascun parametro della partitura sulla riproduzione. 
Ogni segno, ad esempio, di articolazione o di dinamica, 
“comunica” alla sezione dedicata alla riproduzione i 
messaggi (“eventi”) necessari per una corretta esecuzione. 
�2�O�D�R�R�N���O�T�­���Q�D�M�C�D�Q�R�H���M�D�B�D�R�R�@�Q�H�N���@�U�D�Q�D���O�H�´���¥�K�D���Q�D�K�@�S�H�U�H��
allo stesso brano: uno dedicato all’impaginazione della 
partitura e delle eventuali parti staccate, e uno ottimizzato 
per la riproduzione audio, in cui gestire gli elementi in 
funzione del suono generato, e non della leggibilità della 
partitura da parte del direttore o degli esecutori reali.

�������8�V�R���G�L���Q�R�W�D�]�L�R�Q�D�O�L���G�L�Y�H�U�V�L���H���V�F�D�P�E�L�R���G�L���P�D�W�H�U�L�D�O�H
Lo sviluppo di sempre nuovi programmi di notazione, per 
l’uso con diversi sistemi operativi, e tramite più dispositivi 
(computer, tablet, persino cellulare) ha notevolmente 
ampliato la rosa delle possibilità a disposizione di chi, 
oggi, voglia comporre, trascrivere o editare musica. Oggi 
è possibile impostare una partitura in totale mobilità, 
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Attivo come organista e compositore, 
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anche scrivendo con una apposita 
penna ottica esattamente come se ci 
si trovasse di fronte ad un comune 
quaderno pentagrammato, con la 
propria matita. L’integrazione di più 
dispositivi, tuttavia, non è sempre 
agevole, in quanto (invero, con 
qualche eccezione…) non si tratta 
di programmi “cross-platform” con 
cui agire direttamente sullo stesso 
�¥�K�D���C�@���O�H�´���C�H�R�O�N�R�H�S�H�U�H�����D���L�@�F�@�Q�H���K�@��
soluzione scelta per lavorare su tablet 
può non essere compatibile con il 
software di riferimento utilizzato 
su computer. A venire in aiuto è 
nuovamente il protocollo MIDI: un 
�Y�L�H�C�H�¥�K�D�Z���O�T�­���D�R�R�D�Q�D���T�S�H�K�H�Y�Y�@�S�N���B�N�L�D��
�¥�K�D���Y�C�H���R�B�@�L�A�H�N�Z���O�D�Q���O�@�R�R�@�Q�D���C�@���T�M�@��
piattaforma all’altra, così come in 
ambito word processing avviene 
�B�N�M���H���¥�K�D���Y�
�S�W�S�Z���C�H���R�N�K�N���S�D�R�S�N�
���0�T�D�R�S�N����
�S�T�S�S�@�U�H�@�����E�T�M�Y�H�N�M�@���L�N�K�S�N���A�D�M�D���¥�M�B�G�¤��
si tratta di “appunti musicali”, o di 
partiture molto semplici: questo 
formato, infatti, non gestisce 
articolazioni, segni di espressione, o 
altri elementi della partitura.
Negli ultimi anni, tuttavia, è stato 
sviluppato (ed è tuttora in crescita) 
il formato MusicXML, basato sul 
linguaggio di programmazione 
XML. Come per il formato RTF per 
�H���V�N�Q�C���O�Q�N�B�D�R�R�N�Q�����T�M���¥�K�D���,�T�R�H�B�7�,�+��
viene compilato dal software con 
�L�N�K�S�H�R�R�H�L�D���H�M�E�N�Q�L�@�Y�H�N�M�H���R�O�D�B�H�¥�B�G�D��
relative agli elementi della partitura, 
all’impaginazione, al testo, e come 
tale viene interpretato in lettura dagli 
altri software. Come fu, agli albori del 
�Y�L�H�C�H�¥�K�D�Z�����O�D�Q���S�@�R�S�H�D�Q�D���D���R�S�Q�T�L�D�M�S�H��
musicali elettronici, siamo ancora 
lontani da una piena compatibilità 
tra software di produttori diversi, ma 
certamente molti passi avanti sono 
stati compiuti, e molti progressi sono 
già in vista.
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LA MESSA
�IN�CANTATA � 2

D
opo avere avuto la pretesa 
di tracciare i criteri di 
scelta del repertorio per 
la Messa, proviamo a 
�Q�H�¦�D�S�S�D�Q�D���R�T���T�M���@�R�O�D�S�S�N��

che, da solo, è obbiettivo ed illusione, 
è limite ed alibi: la partecipazione 
(attiva) dell’assemblea.
Negli ultimi decenni si è detto tutto 
ed il contrario di tutto: dalle varie 
analisi ed altrettante disamine 
�C�D�K�K�@���P�T�D�R�S�H�N�M�D�����¥�M�N���@�K�K�D���R�N�K�T�Y�H�N�M�H��
proposte, dalle più credibili alle più 
bizzarre; ad esempio, l’ultima causa 
della povertà delle nostre assemblee 
liturgiche in ordine di tempo è 
stata individuata nella pandemia 
da CoronaVirus, ma ci si inganna: 
i segnali erano già arrivati, forti e 
chiari, ben prima della condizione 

attuale.
Cosa sta accadendo? I tempi, che oggi 
ci appaiono confusi e nebulosi, sono 
il frutto maturo (almeno a mio parere) 
di alcuni fatti precisi accaduti nel 
recente passato:
1) Siamo usciti da una riforma 
sostanziale, quella del Concilio 
Vaticano II, che tuttora non è 
stata completamente compresa 
né debitamente applicata. Già 
Benedetto XVI, in più di una 
circostanza, denunciava la cosiddetta 
“ermeneutica”, ossia la distanza 
creata tra ciò che la riforma ha 
indicato e le varie interpretazioni 
che ne sono seguite, non sempre in 
coerente aderenza con il pensiero 
espresso dai padri Conciliari. Questo 
è probabilmente l’equivoco tuttora 

persistente.
2) Una di queste distorte 
interpretazioni, in nome di un 
maldestro tentativo di avvicinamento 
tra Creatura e Creatore, ha portato 
ad “abbassare il mistero di Dio al 
livello dell’uomo” e non a perseguire 
la strategia opposta! Il teologo 
e liturgista Louis-Marie Chauvet 
ha scritto pagine ispiratissime 
sull’argomento ed a proposito 
del presbitero presidente della 
celebrazione dice: �]�3�U�H�V�L�H�G�H�U�H���L�Q��
�Q�R�P�H���G�L���&�U�L�V�W�R���Q�R�Q���V�L�J�Q�L�²�F�D���
�I�D�U�H���D�O��
�S�R�V�W�R���G�H�O�O�
�D�V�V�H�P�E�O�H�D�
�����E�H�Q�V�­���F�K�L�D�P�D�U�H��
�O�
�D�V�V�H�P�E�O�H�D���D���H�V�V�H�U�H���L�Q�W�H�U�D�P�H�Q�W�H���D�W�W�L�Y�D��
�F�R�Q���&�U�L�V�W�R�^1. In sostanza, è 

1 Louis-Marie Chauvet (1942), “L’Arte del presiedere 
la liturgia”, Ed. Sympathetika Qiqajoon.

...da alcuni anni è in crisi la 
fede dell’uomo in Dio. 

La cultura egocentrica moderna e lo sfrenato 
relativismo portano la Creatura 

ad autoconvincersi di potere fare a meno del 
Creatore, anzi, essa tende 

ad immedesimarvisi e a sostituirsi 
a Lui...
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Cristo il protagonista e, di conseguenza anche l’assemblea 
per grazia sacramentale e per dono: nessuno è, quindi, 
padrone della liturgia divina. Oggi al contrario il rischio 
è quello di “etichettare” l’azione liturgica, rendendola 
uno show, uno spettacolo “trash” in nome di un non 
�L�D�F�K�H�N���H�C�D�M�S�H�¥�B�@�S�N���B�N�H�M�U�N�K�F�H�L�D�M�S�N���R�O�D�R�R�N���L�@�R�B�G�D�Q�@�S�N���C�@��
opportunità pastorale: �]�1�R�Q���V�L�D�P�R���Q�R�L���F�K�H���J�O�R�U�L�²�F�K�L�D�P�R��
�'�L�R�����R�±�U�H�Q�G�R�J�O�L���T�X�D�O�F�R�V�D���G�L���S�U�H�V�X�P�L�E�L�O�P�H�Q�W�H���Q�R�V�W�U�R�������T�X�D�V�L��
�F�K�H���Q�R�Q���I�R�V�V�H���J�L�¡���S�H�U���S�U�L�Q�F�L�S�L�R���V�X�R���������E�H�Q�V�­���I�D�F�H�Q�G�R�F�L��
�U�H�J�D�O�D�U�H���T�X�D�O�F�R�V�D���G�L���V�X�R���H���U�L�F�R�Q�R�V�F�H�Q�G�R�O�R���F�R�V�­���F�R�P�H���O�[�X�Q�L�F�R��
�6�L�J�Q�R�U�H���>�������@���,�O���V�D�F�U�L�²�F�L�R���F�U�L�V�W�L�D�Q�R���Q�R�Q���F�R�Q�V�L�V�W�H���Q�H�O���G�D�U�H���D���'�L�R��
�F�L�³���F�K�H���H�J�O�L���Q�R�Q���D�Y�U�H�E�E�H���V�H�Q�]�D���G�L���Q�R�L�����E�H�Q�V�­���Q�H�O���Q�R�V�W�U�R���I�D�U�F�L��
�F�R�P�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�H���U�L�F�H�W�W�L�Y�L���Q�H�L���V�X�R�L���F�R�Q�I�U�R�Q�W�L���H���Q�H�O���O�D�V�F�L�D�U�V�L��
�L�Q�W�H�J�U�D�O�P�H�Q�W�H���D�V�V�R�U�E�L�U�H���G�D���O�X�L�����3�H�U�P�H�W�W�H�U�H���D���'�L�R���G�L���R�S�H�U�D�U�H���V�X��
�G�L���Q�R�L�����H�F�F�R���O�D���T�X�L�Q�W�H�V�V�H�Q�]�D���G�H�O���V�D�F�U�L�²�F�L�R���F�U�L�V�W�L�D�Q�R�^2.
3) Tale tipo di impostazione mentale determina una 
inadeguatezza nei “segni” che corrispondono ai riti 
celebrati e, tra essi, ovviamente anche il canto risente 
delle conseguenze di una struttura in cui è la concettualità 
di partenza ad essere “distorta”. Se dunque il rito è 
�]�X�Q�[�D�]�L�R�Q�H���V�L�P�E�R�O�L�F�D�����F�R�V�W�L�W�X�L�W�D���G�D���X�Q���J�H�V�W�R���H���G�D���X�Q�D���S�D�U�R�O�D��
�L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�W�L�Y�D���H���D�Y�H�Q�W�H���X�Q�D���V�W�U�X�W�W�X�U�D���L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�L�]�]�D�W�D��
�G�L���F�D�U�D�W�W�H�U�H���W�U�D�G�L�]�L�R�Q�D�O�H�����F�K�H���I�D�Y�R�U�L�V�F�H���O�D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H��
�F�R�P�X�Q�H���H���O�D���U�L�S�H�W�L�]�L�R�Q�H�^, possiamo convenire (in via 
generale) che è �]�V�H�J�Q�R���T�X�D�O�F�R�V�D���F�K�H���V�W�D�E�L�O�L�V�F�H���X�Q�D���U�H�O�D�]�L�R�Q�H��
�I�U�D���X�Q���V�L�J�Q�L�²�F�D�Q�W�H���H���X�Q���V�L�J�Q�L�²�F�D�W�R�����R�V�V�L�D���T�X�D�Q�G�R���X�Q�D��
�U�H�D�O�W�¡���L�P�P�H�G�L�D�W�D�P�H�Q�W�H���Y�L�V�L�E�L�O�H�������L�O���V�L�J�Q�L�²�F�D�Q�W�H�������U�L�P�D�Q�G�D��
�D�G���X�Q�D���L�Q�Y�L�V�L�E�L�O�H�������L�O���V�L�J�Q�L�²�F�D�W�R�������3�H�U�F�K�ª���Y�L���V�L�D���X�Q���V�H�J�Q�R��
�©���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�D���O�D���F�R�V�L�G�G�H�W�W�D���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���G�L���V�L�J�Q�L�²�F�D�]�L�R�Q�H���R��
�F�R�G�L�F�H�^3�����,�@�M�B�@�M�C�N���S�@�K�D���Q�D�K�@�Y�H�N�M�D�����M�D�K���B�@�R�N���R�O�D�B�H�¥�B�N�����M�N�M��
si sceglieranno più i canti rituali e funzionali al rito, né 

2 Joseph A. Ratzinger, “Introduzione al cristianesimo”, Brescia 1979, pp. 229-230.

3 Louis-Marie Chauvet, Linguaggio e simbolo, Leumann, 1982, p. 40.

ci si orienterà verso generi adatti e nobili forme sonore 
composte con sapienza e con l’opportuno discernimento 
del sacro, ma si tenderà a far prevalere la musica di 
consumo, quella di facile fruizione mediatica, di discutibile 
presenza artistica per obbedire alla regola (non scritta) 
�C�H���N�¤�Q�H�Q�D���@���#�H�N���M�D�K�K�@���K�H�S�T�Q�F�H�@���M�N�M���H�K���M�N�R�S�Q�N���L�D�F�K�H�N�����L�@���H�K��
nostro quotidiano, il semplice, l’immediato, lo spontaneo. 
�,�@���Q�H�¦�D�S�S�H�@�L�N�����O�D�Q���T�M���@�S�S�H�L�N�����S�T�S�S�H���B�H���K�@�L�D�M�S�H�@�L�N���C�D�K��
�M�N�R�S�Q�N���D�R�R�D�Q�D���D���O�N�H���£���O�Q�N�O�Q�H�N���P�T�D�K�K�N���B�G�D���N�¤�Q�H�@�L�N���@���#�H�N��
nel più alto atto di culto? Se Egli, attraverso la grazia 
sacramentale, fa dono totale di sé, come possiamo pensare 
�C�H���Q�H�R�O�N�M�C�D�Q�F�K�H���B�N�M���S�@�M�S�@���R�T�§�B�H�D�M�Y�@���D���R�T�O�D�Q�¥�B�H�@�K�H�S�›���T�R�@�M�C�N��
la nostra povertà per scelta consapevole e non perché 
sia l’unica alternativa disponibile? Scriveva ancora Papa 
Ratzinger: �]�/�D���E�H�O�O�H�]�]�D���G�H�O�O�H���J�U�D�Q�G�L���F�D�W�W�H�G�U�D�O�L�����O�
�D�U�P�R�Q�L�D��
�G�H�O�O�D���P�X�V�L�F�D���V�F�D�W�X�U�L�W�D���D�O���F�D�O�R�U�H���G�H�O�O�D���I�H�G�H�����O�D���V�R�O�H�Q�Q�L�W�¡���G�H�O�O�D��
�O�L�W�X�U�J�L�D���H�F�F�O�H�V�L�D�O�H�����O�D���V�W�H�V�V�D���U�H�D�O�W�¡���G�H�O�O�D���I�H�V�W�D���F�K�H���Q�R�Q���V�L��
�S�X�³���I�D�U�H�����P�D���V�R�O�W�D�Q�W�R���D�F�F�H�W�W�D�U�H�����O�
�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�
�D�Q�Q�R��
�O�L�W�X�U�J�L�F�R�����Q�H�O���T�X�D�O�H���V�L���I�R�Q�G�R�Q�R���L�Q�V�L�H�P�H���O�
�L�H�U�L���H���O�
�R�J�J�L�����L�O���W�H�P�S�R��
�H���O�
�H�W�H�U�Q�L�W�¡���X���W�X�W�W�H���T�X�H�V�W�H���F�R�V�H���F�K�H���Q�R�Q���V�R�Q�R�����D���P�L�R���D�Y�Y�L�V�R����
�F�D�V�L���I�R�U�W�X�L�W�L���H���L�Q�V�L�J�Q�L�²�F�D�Q�W�L�����,�O���E�H�O�O�R���©���O�R���V�S�O�H�Q�G�R�U�H���G�H�O���Y�H�U�R����
�K�D���G�H�W�W�R���7�R�P�P�D�V�R���G�
�$�T�X�L�Q�R�����H���S�R�W�U�H�P�P�R���D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H��
�F�K�H���O�
�R�±�H�V�D���G�H�O���E�H�O�O�R���©���O�
�D�X�W�R�L�U�R�Q�L�D���G�H�O���Y�H�U�R���S�H�U�G�X�W�R�����/�H��
�H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�L�����Q�H�O�O�H���T�X�D�O�L���O�D���I�H�G�H���K�D���V�D�S�X�W�R���W�U�D�G�X�U�V�L���O�X�Q�J�R���L��
�V�H�F�R�O�L���G�H�O�O�D���V�X�D���V�W�R�U�L�D�����V�R�Q�R���W�H�V�W�L�P�R�Q�L�D�Q�]�D���H���F�R�Q�I�H�U�P�D���G�H�O�O�D��
�V�X�D���Y�H�U�L�W�¡�^4.
�������(�M�¥�M�D�����C�@���@�K�B�T�M�H���@�M�M�H���£���H�M���B�Q�H�R�H���K�@���E�D�C�D���C�D�K�K�W�T�N�L�N���H�M���#�H�N�
��
La cultura egocentrica moderna e lo sfrenato relativismo 
portano la Creatura ad autoconvincersi di potere fare a 
meno del Creatore, anzi, essa tende ad immedesimarvisi 
e a sostituirsi a Lui. Al contrario, �]�O�D���I�H�G�H���©���X�Q���G�R�Q�R���F�K�H���F�L��
�©���G�D�W�R���S�H�U�F�K�ª���V�L�D���F�R�Q�G�L�Y�L�V�R�����©���X�Q���W�D�O�H�Q�W�R���U�L�F�H�Y�X�W�R���S�H�U�F�K�ª��
�S�R�U�W�L���I�U�X�W�W�R�����©���X�Q�D���O�X�F�H���F�K�H���Q�R�Q���G�H�Y�H���U�L�P�D�Q�H�U�H���Q�D�V�F�R�V�W�D�����P�D��
�L�O�O�X�P�L�Q�D�U�H���W�X�W�W�D���O�D���F�D�V�D�����‰���L�O���G�R�Q�R���S�L�º���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���F�K�H���F�L���©��
�V�W�D�W�R���I�D�W�W�R���Q�H�O�O�D���Q�R�V�W�U�D���H�V�L�V�W�H�Q�]�D���H���F�K�H���Q�R�Q���S�R�V�V�L�D�P�R���W�H�Q�H�U�H��
�S�H�U���Q�R�L���V�W�H�V�V�L�^5. Condividere la propria fede è dunque la 
base di partenza di una partecipazione attiva credibile e 
coinvolgente, per sé stessi e per gli altri.

Per comprendere meglio quest’ultimo concetto, ci 
facciamo aiutare dalle parole del P. Annibale Bugnini, 
che al XVII Congresso nazionale dell’AISC tenutosi a Pisa 
nel 1959 così si espresse: �]�%�L�V�R�J�Q�D���F�R�Q�Y�L�Q�F�H�U�V�L�����H���Q�R�L��
�V�D�F�H�U�G�R�W�L���S�H�U���S�U�L�P�L�����F�K�H���O�[�D�Q�L�P�D���G�H�O�O�D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���D�W�W�L�Y�D��
�©���L�Q�W�H�U�Q�D�����1�R�Q���V�L���W�U�D�W�W�D���G�L���L�P�S�R�U�U�H���R���R�W�W�H�Q�H�U�H���X�Q�D���]�W�H�F�Q�L�F�D�^��
�c���P�D���G�L���F�R�Q�G�X�U�U�H���L���I�H�G�H�O�L���Z�D�G���X�Q�L�U�V�L���V�W�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���D�O���6�R�P�P�R��
�6�D�F�H�U�G�R�W�H�����*�H�V�º�����S�H�U�F�K�ª���S�H�U���/�X�L���H���F�R�Q���/�X�L���R�±�U�D�Q�R���L�O���6�D�F�U�L�²�F�L�R��
�H���F�R�Q���/�X�L���V�L���G�R�Q�L�Q�R�[�������3�D�U�H�F�F�K�L���W�H�Q�W�D�W�L�Y�L���G�L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H��
�V�R�Q�R���I�D�O�O�L�W�L���H���W�D�Q�W�L���V�L���V�R�Q�R���S�H�U�V�L���G�[�D�Q�L�P�R�����S�H�U�F�K�ª���K�D�Q�Q�R��
�W�U�D�V�F�X�U�D�W�R���R���G�L�P�H�Q�W�L�F�D�W�R���T�X�H�V�W�R���S�U�L�Q�F�L�S�L�R���I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H����
�8�Q�D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���V�S�L�U�L�W�X�D�O�H���S�L�H�Q�D���F�R�P�S�R�U�W�D���W�U�H���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L����
�L�Q�W�H�Q�]�L�R�Q�H���D�W�W�X�D�O�H�����D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���L�Q�W�H�Q�V�D���H���V�R�S�U�D�W�W�X�W�W�R���G�H�Y�H��
�H�V�V�H�U�H���L�O���S�L�º���S�R�V�V�L�E�L�O�H���F�R�Q�I�R�U�P�H���D�O���Y�H�U�R���V�H�Q�V�R���G�H�O�O�[�D�W�W�R��
�O�L�W�X�U�J�L�F�R���F�K�H���V�L���S�R�Q�H���c���S�H�U�F�K�ª���O�H���Q�R�V�W�U�H���U�H�O�D�]�L�R�Q�L���F�R�Q���'�L�R����
�Q�H�O�O�[�R�U�G�L�Q�H���V�D�F�U�D�P�H�Q�W�D�O�H�����Q�R�Q���O�H���U�H�J�R�O�L�D�P�R���Q�R�L�����P�D���O�D���&�K�L�H�V�D����
�/�D���V�R�F�L�H�W�¡���G�H�L���U�H�G�H�Q�W�L���U�L�F�H�Y�H���G�D���&�U�L�V�W�R���O�D���V�X�D���V�D�Q�W�L�²�F�D�]�L�R�Q�H��
�H���S�H�U���P�H�]�]�R���G�L���&�U�L�V�W�R���V�L���X�Q�L�V�F�H���D���'�L�R�����&�U�L�V�W�R���H�V�H�U�F�L�W�D�����T�X�H�V�W�R��
�S�R�W�H�U�H���V�D�F�H�U�G�R�W�D�O�H�����S�H�U���P�H�]�]�R���G�H�O�O�D���&�K�L�H�V�D�����O�D���T�X�D�O�H���F�R�P�S�L�H��

4 Benedetto XVI, “Realtà sulla musica, sulla bellezza, sulla fede”

5 Benedetto XVI, “Messaggio alla Giornata Missionaria Mondiale”, 2012

6 Mediator Dei, 552
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�Q�H�J�O�L���D�W�W�L���F�X�O�W�X�D�O�L�����O�D���0�H�V�V�D���H���L���6�D�F�U�D�P�H�Q�W�L�����F�K�H���S�R�U�W�D�Q�R���O�D���V�R�Y�U�D�E�E�R�Q�G�D�Q�]�D���G�H�O�O�D���U�H�G�H�Q�]�L�R�Q�H�����/�D���&�K�L�H�V�D�����S�H�U�F�L�³�����K�D���U�D�F�F�K�L�X�V�R���Q�H�O��
�P�L�V�W�H�U�R���G�H�L���V�X�R�L���U�L�W�L���L�O���V�H�J�U�H�W�R���G�H�O�O�D���Q�R�V�W�U�D���V�D�O�Y�H�]�]�D�^��.
Dunque, si parte da una partecipazione interna che scaturisce dalla fede e che non ha bisogno di eccessivi strumenti 
esterni di sollecitazione ed espressione: �]�1�R�Q���F�L���V�R�Q�R���S�L�º���P�R�G�L���G�L���S�D�U�W�H�F�L�S�D�U�H���D�O�O�D���0�H�V�V�D�����P�D���X�Q�R���V�R�O�R�����T�X�H�O�O�R���G�H�O�O�D��
�&�K�L�H�V�D�^��. Da questa considerazione scaturiscono gli altri due atteggiamenti partecipativi: �]�*�O�L���D�W�W�L���H�V�W�H�U�Q�L���c���V�L���D�O�O�D�F�F�L�D�Q�R��
�Q�H�F�H�V�V�D�U�L�D�P�H�Q�W�H���D�J�O�L���D�W�W�L���L�Q�W�H�U�Q�L�����1�R�Q���F�[�©���Q�H�O�O�[�X�R�P�R���V�H�Q�W�L�P�H�Q�W�R���J�U�D�Q�G�H���H���S�U�R�I�R�Q�G�R���F�K�H���S�R�V�V�D���G�X�U�D�U�H���D���O�X�Q�J�R���V�H�Q�]�D���P�D�Q�L�I�H�V�W�D�U�V�L��
�D�O�O�[�H�V�W�H�U�Q�R�����4�X�D�Q�G�R���V�L���D�P�D�����V�L���G�L�F�H���O�[�D�P�R�U�H�����T�X�D�Q�G�R���V�L���D�G�R�U�D�����F�L���V�L���S�U�R�V�W�U�D�����O�[�H�P�R�]�L�R�Q�H���I�D���J�U�L�G�D�U�H�����F�D�Q�W�D�U�H�����S�L�D�Q�J�H�U�H�^������
Conseguenza diretta è che �]�O�[�D�W�W�L�Y�D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���U�L�W�X�D�O�H���©���I�U�X�W�W�R���V�S�R�Q�W�D�Q�H�R���G�H�O�O�D���S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���L�Q�W�H�U�Q�D���L�Q�W�H�Q�V�D�����H���Q�H���G�L�Y�L�H�Q�H��
�L�O���S�L�º���L�Q�W�H�Q�V�R���V�R�V�W�H�J�Q�R�����L�O���S�L�º���V�L�F�X�U�R���D�S�S�R�J�J�L�R�^10.

Potremmo quindi concludere sinteticamente che la partecipazione attiva è il frutto della fede dell’individuo la quale, 
nell’esprimersi esteriormente attraverso il “segno”, diventa atto celebrativo comunitario. Nel prossimo contributo 
cercheremo di analizzare come tali principi trovino applicazione concreta nella liturgia.

7 P. Annibale Bugnini, “Alcuni aspetti teologici della partecipazione attiva dei fedeli alla Messa” in BC, n.10-11/1959 

8 P. Annibale Bugnini, op.cit.

9 P. Annibale Bugnini, op.cit.

10 P. Annibale Bugnini, op.cit.
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UN VIAGGIO NEL MONDO
DELL'ETNOMUSICOLOGIA:
Contaminazioni 
Miscellanea
di Alessia Calcagni

L
a storia insegna che la musica è di per sé 
funzionale. Infatti ha avuto da sempre lo scopo di 
esprimere anche il linguaggio popolare, l'idioma, 
lo stile di una particolare etnia; il progredire 
della cultura nomade e la globalizzazione 

sociale e idiomatica, hanno portato ad assimilare culture 
diverse fra loro, anche e soprattutto nel contesto orale e 
musicale. Dal linguaggio dialettale, sviluppato nei canti 
�O�Q�D�S�S�@�L�D�M�S�D���K�D�F�@�S�H���@���C�H�U�D�Q�R�D���D�S�M�H�D�����R�H���C�H�R�S�H�M�F�T�D���D���C�D�¥�M�H�R�B�D��
l'appartenenza.
 
Il verbo ‘contaminare’, che in questo periodo porterebbe 
�@�C���H�C�D�M�S�H�¥�B�@�Q�R�H���R�N�K�@�L�D�M�S�D���B�N�M���K�@���O�@�Q�N�K�@���O�@�M�C�D�L�H�@�����O�Q�D�M�C�D��
�T�M���@�K�S�Q�N���R�H�F�M�H�¥�B�@�S�N�����H�M�D�Q�D�M�S�D���@�K�K�@���L�H�@���O�Q�N�E�D�R�R�H�N�M�D�����K�D�F�@�S�N��
ad un progetto interculturale di cui mi occupo da più di 20 
anni: �O�
�H�W�Q�R�P�X�V�L�F�R�O�R�J�L�D���U�L�Y�L�V�L�W�D�W�D���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�D���F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H��
�S�H�U���F�R�U�R.
 
La mia lunga esperienza è iniziata nel 1999 attraverso la 
Direzione del Coro dell'Angolo. Il coro è nato nell’ambito 
dell' �$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H���O�
�$�Q�J�R�O�R���G�H�O�O�
�D�Y�Y�H�Q�W�X�U�D�������$�Y�Y�H�Q�W�X�U�H���Q�H�O��
�P�R�Q�G�R�����H�M���B�T�H���K�@���B�T�K�S�T�Q�@���C�D�K���U�H�@�F�F�H�N���U�@���@�C���@�§�@�M�B�@�Q�R�H���B�N�M��
l'identità culturale di costumi e linguaggi tipici di ogni 
paese del mondo, approfondendo l'ascolto di musiche 
�O�N�O�N�K�@�Q�H���D���E�N�K�J�K�N�Q�H�R�S�H�B�G�D���B�G�D���H�C�D�M�S�H�¥�B�@�M�N���K���@�O�O�@�Q�S�D�M�D�M�Y�@���@��
stili, melodie e rapporti armonici così diversi. 

Per mezzo di �$�Y�Y�H�Q�W�X�U�H���Q�H�O���0�R�Q�G�R e della conoscenza 
del suo ideatore Vittorio Kulczycki, che oltre ad essere il 
Presidente del mio coro, da sempre ha percorso la sua vita 
ed esistenza in una continua connessione con la cultura 
�C�D�K���U�H�@�F�F�H�N���@�R�R�H�L�H�K�@�M�C�N�M�D���B�N�M�C�H�Y�H�N�M�@�L�D�M�S�H���D���H�M�¦�T�D�M�Y�D��
nel contesto socio-culturale, nascono più di 100 mie 
elaborazioni e armonizzazioni per coro di brani folk dai 
più svariati paesi del mondo, in lingua originale (Nepal, 
Polinesia Francese, Thailandia, India, Cina, Giappone, 
Sudafrica, Tunisia, Camerun, Madagascar, Kenya, Isola di 
Pasqua, Argentina, Brasile, Messico ecc.). 
 
Un viaggio coeso con l’etnomusicologia, intrapreso 22 
anni fa ascoltando una vastità di registrazioni dal vivo, su 
semplici audiocassette, di melodie folkloristiche cantate da 
etnie locali durante i viaggi di �$�Y�Y�H�Q�W�X�U�H���Q�H�O���0�R�Q�G�R, che nel 
tempo ho armonizzato per coro a 4 voci. 
Il percorso di studio, inteso come viaggio musicale 
attraverso usanze e folklori di ogni paese, mi ha 
portato verso una conoscenza immaginativo/musicale, 
approfondendo sonorità tipiche di ciascun angolo del 
pianeta: un viaggio allegorico di canti e melodie per lo più 
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sconosciuti, composti per il Coro dell'Angolo dal 1999. 
Tutto questo ha compreso un'attentissima ricerca dei suoni 
e delle melodie di provenienza: occorre sempre rispettare 
il rapporto melodico armonico e la cultura musicale di ogni 
�D�S�M�H�@�����@�S�S�Q�@�U�D�Q�R�N���T�M�@���¥�Q�L�@���B�G�D���M�D���Q�H�R�O�D�S�S�H���K���H�C�D�M�S�H�S�›���D���K�D��
caratteristiche, le scale, i modi e l'aspetto musicale. 
 
�+�@���C�H�§�B�N�K�S�›���D�R�D�B�T�S�H�U�@���C�D�Q�H�U�@���C�@�K�K�@���O�H�D�M�@���Q�H�B�D�Q�B�@�S�D�Y�Y�@���C�D�K�K�N��
stile ritmico-armonico-melodico del canto popolare, dalla 
corretta dizione e pronuncia della lingua madre e dal 
riuscire ad interpretare perfettamente il genere e le radici 
della cultura folkloristica da cui ha origine.

Nell’arrangiare per coro il brano ‘Malaika’, melodia d'amore 
keniana in lingua swahili, ho cercato di avvicinarmi il più 
possibile all'improvvisazione quasi virtuosa e al ritmo 
sincopato, propri e caratteristici della musica africana.
L’esposizione del tema principale ripetuto come un 
leitmotiv fra le 4 voci si espande in improvvisazioni, con 
variazioni di melodie prettamente ritmiche, le quali, anche 
se ostinate, risultano nuove, crescenti, impregnate in 



cosmopolita quale è la musica etnica.
 
Da sempre l'emigrazione ha portato 
ad incrociare identità diverse 
nell'aspetto socioculturale, negli 
idiomi e soprattutto nella musica. 
Basti pensare al contrasto e alternarsi 
del modo minore/maggiore tipico 
della musica popolare napoletana, 
in seguito ripreso da Schubert, o da 
Augustin Lara con le sue bellissime 
melodie popolari messicane (autore 
di ‘Noche de Ronda’, ‘Solamente una 
vez’, ‘Palabras de mujer’).

Da secoli emerge che la musica 
classica, indirizzata non solo nel 
sacro, sia legata a melodie e canzoni 
di tradizione profana, derivanti da 
culture, tradizioni e stili di gruppi 
etnici.  Mi vengono in mente Z. 
Kodaly e B. Bartok e le melodie 
arcaiche ungheresi tramandate 
oralmente, divenuti così i pionieri 
dell'etnomusicologia.
Ogni contesto etnico prescinde da 
un altro, attraverso secoli e secoli 
di colonizzazioni, emigrazioni e 
contaminazioni: un esempio è il 
‘ritmo Bulgaro’, con discendenze 
Arabe, tipico del basso I/V delle 
canzoni cubane. 
 
Tutto questo presuppone che nella 
cultura musicale di ogni paese del 
mondo, partendo dalle scale modali 
o tonali, dalle armonie, dai ritmi 
diversi, deriverà sempre un'altra 
cultura di diversa tradizione: una 
globalizzazione del folklore unito 
ad un linguaggio universale che 
si estrinseca in tanti stili diversi, 
provenienti da paesi diversi, ma alla 
�¥�M�D���S�T�S�S�H���H�M���T�M���B�D�Q�S�N���R�D�M�R�N���C�H�U�D�M�S�@�M�N��
univoci, un corpo unico! 

Lo studio della musica popolare è 
�K�W�@�L�A�H�S�N���O�Q�N�O�Q�H�N���C�H���T�M�@���R�O�D�B�H�¥�B�@��
disciplina, l’etnomusicologia, con 
la sua particolare metodologia di 
ricerca: una musica di tradizione orale 
in cui lo studioso si deve avvalere 
principalmente dell’ascolto.  
Dato il forte legame tra una musica 
e il suo contesto di esecuzione, 
questa dovrebbe essere ascoltata 
prima di tutto nel luogo d’origine 
e dal luogo d'origine emigrare. Al 
contempo, emigrata in altri paesi, 
avrà il solo scopo che al suo ascolto 
potrà far viaggiare allegoricamente 
l'ascoltatore attraverso suoni tipici.

Appartenere, 
quindi, ad un 
determinato 
gruppo etnico 
o a una etnia, è 
espressione di una 
de�nizione del sé o 
dell’altro collettivo...
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rapporti armonici ‘grezzi’, ma che si 
sviluppano in nuovi temi vocalizzati 
in cadenze melodiche virtuosistiche 
tipiche della musica afro. 

La continua ricerca di melodie 
tipiche si è sviluppata anche 
attraverso l'armonizzazione di canti 
delle capanne ispirati a riti africani, 
eseguiti dai bambini delle tribù 
dell'Africa centrale, simili a nenie, 
colmi di ostinati a mo' di canone, con 
imitazioni dapprima a una voce che 
successivamente conducono ad una 
struttura verticale a 2, a 3 e 4 voci.

Ne consegue una forma polifonica 
quasi fugata accentuata 
dall’improvvisazione, su fonemi 
di testi sempre ripetuti: ‘Nze nze 
il girotondo del grillo’ che evoca 
il suono del verso, o i canti della 
capanna simboleggiano il leitmotiv di 
queste elaborazioni descrivendone 
usi e costumi, con l'obiettivo di 
fondere la nostra cultura del bel 
canto ai più lontani e sconosciuti 
luoghi del mondo, attraverso un'arte 

Oggi la registrazione rappresenta 
la procedura più utilizzata per 
�C�N�B�T�L�D�M�S�@�Q�D���H�M���L�N�C�N���C�D�¥�M�H�S�H�U�N��
un’esecuzione.
 
In molti casi la comprensione di 
culture musicali diverse dalla propria 
�O�T�­���D�R�R�D�Q�D���O�@�Q�S�H�B�N�K�@�Q�L�D�M�S�D���C�H�§�B�H�K�D�
��
Talvolta si tratta di un problema 
di ascolto: per un occidentale 
�O�T�­���D�R�R�D�Q�D���C�H�§�B�H�K�D���N�Q�H�D�M�S�@�Q�R�H����
per esempio, fra le intricate 
strutture ritmiche delle orchestre 
di percussioni dell’Africa centrale, 
così come può risultare quasi 
�H�L�O�D�Q�B�D�S�S�H�A�H�K�D���H�K���F�H�N�B�N���C�H���H�M�¦�D�R�R�H�N�M�H��
di intonazione caratteristico della 
musica indiana e le sue strutture 
musicali (raga). 
 

Una delle prime elaborazioni per 
coro che composi 21 anni fa, fu 
‘Hong lou meng’ dal romanzo 
‘Sogno della camera rossa’ di Ts'ao 
Hsueh-Ch'in del XVIII SEC., da cui ho 
creato una suite di melodie cinesi, 
armonizzata  per coro misto a 4 voci, 
su 5 suoni della scala pentatonica 
(re fa sol la do), in un tappeto di 
5e fra i tenori e i bassi, che nel 
contesto dell'intera composizione, 
si muovono per grado congiunto 
alternando la 5a do/sol alla 5a re/la; 
i soprani, che cantano frammenti di 
melodia originale, vengono imitati dai 
contralti polifonicamente in uno stile 
omoritmico, con armonie di 2e magg. 
3e e 4e. Questa mia composizione 
è nata da un ascolto di una cassetta 
registrata in Cina da una mia corista, 
cantata in cinese mandarino.
 
Deriva così una migliore 
comprensione e conoscenza di popoli 



diversi, come strumento per approfondire la conoscenza 
del proprio retroterra culturale. 
L’etnicità è dunque una categoria che, oltre a essere 
costruita, si presta a essere continuamente �P�D�Q�L�S�R�O�D�W�D. 
�0�T�H�M�C�H���O�D�Q���@�M�@�K�H�Y�Y�@�Q�D���H�K���B�N�M�B�D�S�S�N���C�H���D�S�M�H�@�����D�S�M�H�B�H�S�›�����B�N�M�¥�M�D��
etnico dalla prospettiva antropologica culturale, occorrerà 
esplorare tali nozioni facendo riferimento ad una realtà 
non di ordine naturale ma ‘culturale’, ossia pertinente 
prima di tutto all’ordine del simbolico. 
 
Appartenere, quindi, ad un determinato gruppo etnico 
�N���@���T�M�@���D�S�M�H�@�����£���D�R�O�Q�D�R�R�H�N�M�D���C�H���T�M�@���C�D�¥�M�H�Y�H�N�M�D���C�D�K���R�¤���N��
dell’altro collettivo che hanno quasi sempre le proprie 
radici in rapporti di forza tra gruppi coagulati intorno ad 
�H�M�S�D�Q�D�R�R�H���R�O�D�B�H�¥�B�H�

Per fare ciò è necessaria una importantissima 
predisposizione dello studioso che è quella della 
‘sospensione del giudizio’, ossia interpretare la realtà 
oggetto di studio, liberandosi il più possibile da pregiudizi 
etnocentrici, e non dare per scontate idee e concezioni che 
la forza della tradizione ha imposto come se si trattasse di 
‘ovvietà’. 
 
In questo la musica, soprattutto quella corale, ne è 
testimonianza, e il mio progetto certamente ha lo scopo 
di intraprenderne una continuazione e nello stesso tempo 
un viaggio nel mondo, globalizzando le radici musicali. 
L’esistenza di un �V�H�Q�V�H���R�I���F�R�P�P�X�Q�L�W�\ innato sarà sempre la 
risultante di un'interazione. 
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del Quartetto di voci bianche della Terra, e 
ha ottenuto primi premi e menzioni speciali 
per la vocalità e la scelta del repertorio. È 
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Aureliano, il Coro di voci bianche della Scuola 
Germanica di Roma. Dal 2012 è ideatore e 
organizzatore della “Rassegna Compositori 
Viventi per cori di voci bianche, giovanili, a voci 
pari e miste", giunta nel 2020 alla undicesima 
edizione, per vari Compositori, tutte con il 
patrocinio del Miur, di Nuova Consonanza, 
della Arcl, e con la partecipazione Radio 
Vaticana. Nel settembre 2020, riguardo ad un 
suo nuovo progetto collegato alla pandemia 
covid-19, è andata in onda in tre puntate 
la 1a Rassegna "Virtual Author of texts" per 
Compositori e cori, speciale Elisa Gastaldon, 
per promuovere gli autori di testo. Attraverso 
il suo Progetto Interculturale e Multiculturale 
di Musica dal Mondo, ha elaborato e composto 
per coro un centinaio di melodie dal mondo, 
idiomi e stili di tutti i Continenti, cantati, tutti, 
in lingua originale. Un’intervista al riguardo, 
alla Calcagni e alle sue Composizioni è 
andata in onda nell'aprile 2018 su Radio 
Vaticana nella trasmissione "L'Arpeggio" di 
Luigi Picardi. Nel 2010 una sua Composizione 
"Oza oza vocalizzi dal Sud Africa" ha vinto la 
Sez. Elaborazioni nell'ambito del Concorso 
"Primesecuzioni Aureliano", organizzato 
dalla SIEM, eseguita in prima esecuzione 
presso l'Auditorium del Massimo a Roma.
Email: coroditerra@gmail.com

ALESSIA CALCAGNI
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3°"NZE-NZE-NZE" AKA-  CANTO DEL GRILLO
ALESSIA CALCAGNI AGO 2014

AL CORO DELL'ANGOLO-REPUBBLICA CENTRAFRICANA
"NZE-NZE-NZE"è il girotondo del grillo,il titolo evoca il rumore delle elitre dell'insetto

SOPRANI

CONTRALTI

TENORI

BASSI

�� ����
�' =82

�/�1�" �" �" �" �"

NZE NZE- NZE- NZE- O- O- JA- CUN- Dè- NZE- O- O- JA- CUN- Dè- NZE- NZE- NZE- NZE- O- O- JA- CUN- Dè- -

�� �����/�1���
���� �
�� �
�� �
 �
�
�
� 
 � 
�
 �
 �
�
�
� 
 � 
�

���
���� �
�� �
�� �
 �
�
�
� 
 � 
�


NZE NZE- NZE- NZE- O- O- JA- CUN- Dè- -

�� �����/�1�" �" �" ���
��
�� �
�� �
�� � 
 � 
 � 
�
� 
 � 
�


�� �����/�1�" �" �" �" �"

SOPRANI

CONTRALTI

TENORI

BASSI

NZE NZE- NZE- -

�� ���� �" �" �" �" ���

��
�� �
�� �
��

NZE- O- O- JA- CUN- Dè- NZE- NZE- NZE- NZE- O- O- JA- CUN- Dè- NZE- O- O- JA- CUN- Dè- NZE- NZE- NZE- -

�� ���� �
 �
�
�
� 
 � 
�

���
���� �
�� �
�� �
 �
�
�
� 
 � 
�
 �
 �
�
�
� 
 � 
�


���
���� �
�� �
��

NZE- O- O- JA- CUN- Dè- NZE- NZE- NZE- NZE- O- O- JA- CUN- Dè- NZE- O- O- JA- CUN- Dè- NZE- NZE- NZE- -

�� ���� � 
 � 
 � 
�
� 
 � 
�
 ���
��
�� �


��
�� �


��
�� � 
 � 
 � 
�
� 
 � 
�
 � 
 � 
 � 
�
� 
 � 
�
 ���
��

�� �
�� �
��

�� ���� �" �" �" �" �"

35MAGGIO 2021DIRIGO



IL MAESTRO
DEL CORO 

I
l Maestro suscita la giusta 
motivazione nei cantori stabilendo 
un rapporto improntato sulla 
sincerità e sull’obiettività delle 
valutazioni, gestendo le loro 

�D�M�D�Q�F�H�D���O�R�H�B�N�¥�R�H�B�G�D���B�N�M���D�P�T�H�K�H�A�Q�H�N�
��
Sarà importante poi esigere, di pari 
passo con i progressi artistici, un 
puntuale rispetto degli impegni, 
agendo con coerenza, motivando 
le varie scelte e puntando alla 

creazione di uno spirito di gruppo. Si 
favorirà in tal modo la disponibilità 
ad anteporre gli interessi del Coro 
a quelli personali. In tal senso 
è importantissimo educare alla 
responsabilità. Si cercherà di far 
capire che il rispetto degli altri è 
�¥�M�@�K�H�Y�Y�@�S�N���H�M�M�@�M�Y�H�S�T�S�S�N���@�K���Q�H�R�O�D�S�S�N��
di se stessi e non tanto (anche se 
inizialmente è così ed è in parte 
giusto) al rispetto del Maestro o 
�C�D�K���"�N�Q�N�
���2�@�Q�›���T�S�H�K�D���@���S�@�K���¥�M�D���B�Q�D�@�Q�D��
un regolamento che disciplini 
la partecipazione alle prove e ai 

Voci Bianche & Giovanili (seconda parte)
di Mario Giorgi

Il tempo attuale pone s�de di�cili che 
possono diventare opportunità. Già 
prima dell’esplosione della pandemia 
covid le possibilità o�erte dagli strumenti 
informatici e multimediali erano emerse 
sia nelle scuole che nei gruppi corali 
come supporto e potenziamento 
dell’apprendimento.

LA GESTIONE DEL GRUPPO
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concerti, arrivando anche a prevedere 
eventuali sanzioni disciplinari, 
laddove vi siano eccessi. Queste 
ultime però, quando vengano prese, 
dovranno essere presentate come 
giusta esigenza per la salvaguardia 
di tutti e non come punizione E’ 
ovviamente importante poi che 
il Maestro, in questi casi, non 
�E�@�B�B�H�@���C�H�¤�D�Q�D�M�Y�D���E�Q�@���H���B�@�M�S�N�Q�H�
���3�Q�@��
gli obblighi di una partecipazione 
responsabile c’è anche il comunicare 
anticipatamente assenze che già si 
�R�@���C�H���C�N�U�D�Q���E�@�Q�D�����@�K���¥�M�D���C�H���O�D�Q�L�D�S�S�D�Q�D����
in caso di concerto, di prendere le 
adeguate contromisure. Di tanto in 
tanto sarà bene creare momenti di 
dialogo col gruppo, per dare voce 
agli interessi, alle esigenze, eventuali 
proposte sul coro stesso, sia che si 
tratti di un coro di voci bianche che, 
soprattutto, se si tratta di un coro di 
adolescenti.
L’ascolto guidato e collettivo 
di musica, da eseguire o non, 
è estremamente utile. Questo 
momento permette di creare una 
maggiore consapevolezza attraverso 
l’autovalutazione o la valutazione 
di esecuzioni altrui. Nel caso di 
ascolto di proprie esecuzioni, infatti, 
aldilà di quello che il Maestro 
quotidianamente dice, c’è una sorta 
di specchiarsi, mettendosi di fronte 
ai propri problemi per prenderne 
coscienza. In tal caso la possibilità 
�C�H���L�H�F�K�H�N�Q�@�L�D�M�S�N���R�H���@�L�O�K�H�¥�B�@��
notevolmente. Nel caso di ascolto 
di esecuzioni altrui, si potranno 
cogliere modalità interpretative o 
�U�N�B�@�K�H�S�›���C�H�¤�D�Q�D�M�S�H�����C�@���B�T�H���S�Q�@�Q�Q�D���R�O�T�M�S�H��
positivi assimilabili, oppure diverse 
alternative rispetto alla propria 
altrettanto valida. È essenziale, 
particolarmente avendo a che 
fare con bambini ed adolescenti, 
guadagnarsi la loro stima e rispetto 



�D�R�D�Q�B�H�S�@�M�C�N�����R�N�O�Q�@�S�S�T�S�S�N���M�D�H���L�N�L�D�M�S�H���C�H���C�H�§�B�N�K�S�›����
la capacità di analizzare lucidamente le situazioni 
problematiche e di trovare soluzioni equilibrate. Tutto ciò 
�@�§�M�B�G�¤���K�@���¥�F�T�Q�@���C�D�K���,�@�D�R�S�Q�N���R�H���B�N�M�¥�F�T�Q�H���B�N�L�D���P�T�D�K�K�@���C�H���T�M��
musicista che si impegna a fondo nel pieno rispetto della 
propria dignità professionale. 

�(�M�¥�M�D���R�H���H�M�R�S�@�T�Q�D�Q�›���T�M���Q�@�O�O�N�Q�S�N���B�N�R�S�Q�T�S�S�H�U�N���B�N�M���H��
genitori attraverso la trasparenza e la puntualità nelle 
comunicazioni (anche per mezzo di periodici incontri 
collegiali), richiedendo però un’adeguata assunzione di 
responsabilità. In media, nel nostro paese, non c’è una 
�C�H�¤�T�R�@���B�N�M�N�R�B�D�M�Y�@���C�D�K�K�W�H�L�O�N�Q�S�@�M�Y�@���C�H���T�M�W�D�C�T�B�@�Y�H�N�M�D��
musicale ad indirizzo corale. 

Il Maestro dovrà perciò fare opera di sensibilizzazione e 
formazione sugli stessi genitori per dimostrare con i fatti e 
soprattutto attraverso l’entusiasmo dei cantori, che il fare 
musica nel coro costituisce un arricchimento cognitivo, 
�@�¤�D�S�S�H�U�N���D���R�N�B�H�@�K�D���H�L�O�N�Q�S�@�M�S�H�R�R�H�L�N���O�D�Q���K�@���E�N�Q�L�@�Y�H�N�M�D���C�D�K�K�@��
personalità.

LE COMPETENZE MULTIMEDIALI: 
UNA SFIDA E UN'OPPORTUNITÀ

�(�K���S�D�L�O�N���@�S�S�T�@�K�D���O�N�M�D���R�¥�C�D���C�H�§�B�H�K�H���B�G�D���O�N�R�R�N�M�N��
diventare opportunità. Già prima dell’esplosione della 
�O�@�M�C�D�L�H�@���B�N�U�H�C���K�D���O�N�R�R�H�A�H�K�H�S�›���N�¤�D�Q�S�D���C�@�F�K�H���R�S�Q�T�L�D�M�S�H��
informatici e multimediali erano emerse sia nelle scuole 
che nei gruppi corali come supporto e potenziamento 
dell’apprendimento.
�(�M�N�K�S�Q�D���K�@���L�@�F�F�H�N�Q�D���C�H�¤�T�R�H�N�M�D���C�H���C�H�R�O�N�R�H�S�H�U�H���B�N�L�D��
smartphone e computer aveva già permesso di praticare la 
condivisione di video e audio per favorire e implementare 
lo studio individuale.

Ultimamente la necessità del distanziamento ha imposto 
di rivalutare l’uso e la funzione di questi strumenti anche 
�@�K���¥�M�D���C�H���B�Q�D�@�Q�D���T�M�@���U�D�Q�@���D���O�Q�N�O�Q�H�@���C�H�C�@�S�S�H�B�@���H�M�S�D�F�Q�@�S�H�U�@��
seppur non sostitutiva di quella in presenza. La lezione 
online comporta un maggior rischio di caduta della 
concentrazione e attenzione ed è quindi necessario che sia 
ridotta nei tempi nonché veloce nel suo succedersi.

Tra le opportunità formative delle attività praticabili online 
ci sono:

- l’incremento della lettura della musica e dello studio 
individuale delle parti
- la possibilità, specie con le voci bianche, di utilizzare 
in diretta la condivisione dello schermo come lavagna 
�L�T�K�S�H�L�D�C�H�@�K�D���@�K���¥�M�D���C�H���H�K�K�T�R�S�Q�@�Q�D���N�O�O�N�Q�S�T�M�@�L�D�M�S�D���D�R�D�L�O�H����
attività e ogni altro elemento utile a scopi didattici
- la registrazione della propria esecuzione con feedback 
autovalutativo nel riascolto
- l’esigenza del canto individuale come opportunità di 
sviluppo dell’autonomia del singolo 
- la responsabilizzazione del singolo in assenza dell’ansia 
da prestazione in presenza

Le nuove competenze che il Maestro è chiamato quindi a 
sviluppare sono:

Mario Giorgi è diplomato in Pianoforte, Musica Corale - Direzione di Coro, 

Composizione nonché laureato in Direzione d’Orchestra. Dirige il Coro 

Alpino “La Piccozza” e i Cori di voci bianche “Piccole Voci” e “La Corolla” 

con i quali ha un’intensa attività concertistica in tutta Italia e ha ottenuto 

premi in Concorsi nazionali ed internazionali (Vittorio Veneto, Arezzo, 

T.I.M., Praga, Bratislava, Malcesine, Vasto, Riccione, Quartiano). Ha fondato 

e diretto dal 1999 al 2001 il coro “Ventidio Basso” e dal 2016 al 2019 

il Coro “Incanto Piceno” di Ascoli Piceno con i quali ha diretto concerti 

sinfonico corali. Ha inoltre diretto concerti sinfonici con sola orchestra. Ha 

partecipato a vari corsi e seminari sulla musica corale, vocalità e didattica 

musicale. Tiene a sua volta regolarmente corsi e seminari per Insegnanti 

e direttori di Coro. Ha vinto la borsa di studio come migliore direttore per 

particolari doti musicali ed interpretative ai Concorsi di Vittorio Veneto, 

Malcesine e Praga. È direttore artistico del Concorso Nazionale per 

cori di voci bianche “Incanto Piceno”. Dopo un’attività pluridecennale 

di insegnamento nella scuola primaria e secondaria è attualmente di 

ruolo presso l’Accademia Nazionale di Danza in Roma come pianista 

accompagnatore e docente di pratica musicale in ambito coreutico.

E-mail: mariogio966@gmail.com 

MARIO GIORGI
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- produzione di video didattici a supporto dello studio 
individuale dei coristi
- preparazione di materiale multimediale in vari formati 
���U�H�C�D�N�R�B�Q�H�S�S�T�Q�@�����U�H�C�D�N�F�Q�@�¥�B�@���D�B�B�
�����O�D�Q���K�@���U�H�R�H�N�M�D���B�N�M�C�H�U�H�R�@��
�U�H�@���L�N�M�H�S�N�Q���B�N�L�D���K�@�U�@�F�M�@���H�M�S�D�Q�@�S�S�H�U�@���L�T�K�S�H�L�D�C�H�@�K�D���@�K���¥�M�D��
�C�H���H�K�K�T�R�S�Q�@�Q�D���H�M���L�@�M�H�D�Q�@���D�§�B�@�B�D���F�K�H���@�O�O�Q�D�M�C�H�L�D�M�S�H
- programmazione precisa e puntuale delle lezioni online 
con alternanza di varie fasi ed inserimento di momenti 
ricreativi (visione di video, creazione di indovinelli 
multimediali) e preparazione dei relativi materiali
- produzione di assemblaggi video e audio per il coro 
virtuale

A “condire” pedagogicamente le proposte online ci sarà 
sempre la personale carica umana del Maestro che può 
trasformarsi in animatore nel senso più nobile del termine, 
vale a dire colui che da anima al suo ruolo camminando 
con l’allievo in uno straordinario percorso di vita.

mailto:mariogio966%40gmail.com%20?subject=


BREVE STORIA DELLA
CORALITÀ BULGARA
Accade nel Mondo
di Iordanka Ivanova

La storia della scuola corale bulgara 
coincide con l’anno di fondazione 
della prima associazione corale nel 
1868 di �,�D�Q�N�R���0�X�V�W�D�N�R�Y, maestro di 
grande talento musicale. Egli riunisce 
attorno a sé giovani ai quali insegna 
la tecnica e la vocalità corale. Presto 
inizia a farli cantare durante le liturgie 
della chiesa ortodossa e nei concerti 
tenuti nel Centro Comunitario della 
propria città. 
In quegli anni ebbe inizio la graduale 
introduzione dell’educazione 
musicale nelle scuole bulgare, con 
la istituzione di piccoli cori che 
eseguivano prevalentemente canti 
folcloristici. 
Dopo la liberazione della Bulgaria 
dal dominio ottomano lo sviluppo 
dell’arte musicale iniziò ad accrescere 

rapidamente. I primi compositori bulgari si rifacevano alla secolare tradizione 
folcloristica che unita alla musica ecclesiastica ortodossa svolgeva un ruolo 
importante nel preservare la cultura nazionale bulgara durante il dominio 
ottomano.
Il periodo successivo alla Liberazione fu caratterizzato da forte entusiasmo e 
fervente volontà di crescita culturale da cui si sviluppò la prima generazione 
di compositori bulgari. Nel loro lavoro il canto corale costituiva un genere 
importante. Le esibizioni musicali amatoriali nelle scuole e nei centri comunitari 
erano costituite non solo da canti popolari ma includevano anche la creazione 
di nuove opere, inizialmente in forma di arrangiamenti e successivamente opere 

A partire dall’inizio 
del ventesimo 
secolo, l’arte 
musicale e il 
lavoro corale in 
particolare ebbero 
uno sviluppo ancor 
più rapido...

38 MAGGIO 2021 DIRIGO

Il M° Ianko Mustakov



originali, che gradualmente richiedevano una vocalità 
corale più accurata.
I brani corali creati dai primi compositori erano destinati 
all’esecuzione da parte di adulti e bambini. A tal proposito, 
vanno segnalate soprattutto le composizioni di canti per 
bambini, segno di lungimiranza verso le generazioni future, 
per la loro educazione musicale.
A partire dall’inizio del ventesimo secolo, l’arte musicale 
e il lavoro corale in particolare ebbero uno sviluppo 
ancor più rapido. Ciò fu possibile grazie al talento e 
all’alta professionalità dei rappresentanti della cosiddetta 
seconda generazione di compositori bulgari. Le loro opere 
corali furono caratterizzate dall’arricchimento dei mezzi 
espressivi, con nuovi temi e generi.
Nella storia della musica corale bulgara vanno annotati 
compositori importanti come �*�H�R�U�J�L���'�L�P�L�W�U�R�Y, fondatore 
della classe di direzione di coro all’Accademia di Musica 
nel 1951, �)�L�O�L�S���.�X�W�H�Y, instancabile scopritore di cantanti 
folkloristici e ideatore del primo e del più importante 
ensemble folk professionale della Bulgaria che oggi porta il 
suo nome, �3�H�W�D�U���'�L�Q�H�Y, autore di opere liturgiche e altri.
Venne creata una interconnessione organica tra 
�B�N�L�O�N�R�H�S�N�Q�H���D���H�M�S�D�Q�O�Q�D�S�H���B�G�D���D�A�A�D���T�M�@���M�N�S�D�U�N�K�D���H�M�¦�T�D�M�Y�@��
�R�T�K�K�D���F�D�M�D�Q�@�Y�H�N�M�H���E�T�S�T�Q�D���B�N�M���K�W�D�¤�D�S�S�N���B�G�D���H���B�N�L�O�N�R�H�S�N�Q�H��
della musica corale componevano spesso le loro creazioni 
per i cori con i quali collaboravano.
Un chiaro esempio di questo tipo di collaborazione era il 
compositore �*�H�R�U�J�L���'�L�P�L�W�U�R�Y che conoscendo le capacità 
di gran parte dei cori di alto livello professionale dedicava 
a essi alcune delle sue opere più brillanti, impressionando 
il pubblico e la giuria dei concorsi corali in Bulgaria e 
all’estero. 
La tradizionale collaborazione creativa tra compositori e i 
gruppi corali con i loro direttori professionisti è continuata 
anche in tempi più recenti. Il progresso e il miglioramento 
delle capacità tecniche, vocali ed interpretative dei cori 
ha portato alla creazione di opere moderne con diverse 
esigenze di linguaggio musicale.
Lo sviluppo della creatività corale bulgara e della relativa 
�D�R�D�B�T�Y�H�N�M�D���@�K�K�@���¥�M�D���C�D�K���7�7���R�D�B�N�K�N���£���B�@�Q�@�S�S�D�Q�H�Y�Y�@�S�N���C�@��
intensità e gradazione. I compositori bulgari hanno creato 
opere con ricchezza di melodia, polifonia e armonia, con 
innovazione nella composizione e con complesse tecniche 
di esecuzione. Il festival annuale �3�D�Q�R�U�D�P�D���G�H�O�O�[�$�U�W�H���&�R�U�D�O�H��
�%�X�O�J�D�U�D���M�D�K�K�@���B�@�O�H�S�@�K�D���2�N�¥�@���G�@���T�M���Q�T�N�K�N���R�H�F�M�H�¥�B�@�S�H�U�N���M�D�K�K�@��
realizzazione di concerti con un numero enorme di canzoni 
per tutte le tipologie di cori.
Lo sviluppo dell’arte e della cultura musicale nel XX 
�R�D�B�N�K�N���H�M���!�T�K�F�@�Q�H�@���Q�H�¦�D�S�S�D���H�K���R�T�N���S�D�L�O�N�
���-�D�K���B�N�R�H�C�C�D�S�S�N��
campo socialista, a cui ci si riferisce dopo il 1944, l’arte è 
altamente ideologica e spesso le valutazioni dei risultati 
degli artisti sono molto critiche quando si tratta di 
innovazione nei mezzi di espressione. L’ambiente in cui 
lavorano i compositori bulgari richiede la creazione di 
opere su testi che lodano il comunismo e il ruolo guida 
del Partito Comunista. Ci sono marce e inni per la “classe 
operaia”. Ogni deviazione e innovazione era considerata 
decadente e borghese. Anche i compositori che non 
sostenevano le idee comuniste scrivevano alcune opere 
“nello spirito dei tempi”.
�(�M�C�H�O�D�M�C�D�M�S�D�L�D�M�S�D���C�@�K�K�@���R�H�S�T�@�Y�H�N�M�D���O�N�K�H�S�H�B�@���@�K�K�@���¥�M�D��
�C�D�K���7�7���R�D�B�N�K�N�����K�@���B�Q�D�@�S�H�U�H�S�›���B�N�Q�@�K�D���¥�N�Q�§���A�@�R�@�M�C�N�R�H���R�T�K�K�@��

ricchezza di intonazioni e sui tipici ritmi irregolari della 
canzone popolare bulgara. I compositori bulgari creano 
opere corali in vari stili, generi e mezzi d’espressione 
che sono caratterizzati da un’elevata professionalità e 
rappresentano un nuovo passo in avanti nello sviluppo 
della musica vocale bulgara.
Negli ultimi decenni del XX e all’inizio del XXI secolo si è 
distinto un gruppo di compositori che se pur seguendo 
la tradizione lasciata in eredità dai loro predecessori ha 
creato anche opere con nuovi contenuti e linguaggio 
musicale originale che ha onorato con successo il nome 
della Bulgaria in vari concorsi musicali. 
L’edizione annuale del forum “Nuova musica bulgara” (la 
prima edizione si è tenuta a giugno 1952) ha stimolato 
ampiamente i compositori contemporanei a creare nuove 
opere corali e i cori a impegnarsi nella realizzazione di 
queste ultime con le quali arricchire il proprio repertorio, 
migliorare le proprie capacità tecniche e interpretative 
e contribuire alla divulgazione dell’arte corale bulgara 
contemporanea.
Dopo il 1989 le istituzioni culturali hanno dovuto 
riorganizzare completamente le loro attività nell’economia 
di mercato emergente. Questo è un compito che richiede 
non solo perseveranza e talento ma anche alfabetizzazione 
economica e giuridica, nonché una svolta per garantire 
le condizioni di esistenza e realizzazione creativa delle 
persone che lavorano nel campo culturale e nell’arte corale 
in particolare. Le nuove relazioni pubbliche richiedono un 
nuovo approccio attraverso sponsorizzazioni e progetti 
culturali, tendenze emerse dall’adesione della Bulgaria 
all’Unione europea.
Oggi i pochi cori professionisti rimasti hanno una sicurezza 
e un campo di sviluppo maggiori. Il cambiamento delle 
�B�N�M�C�H�Y�H�N�M�H���O�N�K�H�S�H�B�N���D�B�N�M�N�L�H�B�G�D���G�@���@�U�T�S�N���O�D�Q�­���T�M���D�¤�D�S�S�N��
negativo sullo sviluppo della cosiddetta performance 
corale amatoriale, area in cui la Bulgaria aveva ricevuto 
importanti riconoscimenti internazionali. Dopo questi 
�B�@�L�A�H�@�L�D�M�S�H���£���Q�H�R�T�K�S�@�S�@���C�H�§�B�N�K�S�N�R�@���R�D���M�N�M���H�L�O�N�R�R�H�A�H�K�D��
l’esistenza di grandi cori amatoriali che una volta 
rappresentavano anche all’estero il proprio paese con 
grande successo.
Per l’esecuzione di grandi opere corali e sinfoniche con la 
partecipazione corale vengono spesso utilizzate formazioni 
derivanti dall’unione di più cori. In confronto con le 
grandi formazioni corali i gruppi vocali più piccoli stanno 
guadagnando terreno per via della loro più facile gestione.
Le nuove condizioni politiche, economiche e culturali 
hanno portato a un cambiamento del repertorio dei cori 
contemporanei. A causa dello scarso interesse per la 
musica classica i direttori hanno iniziato a includere opere 
più commerciali nei programmi corali mescolando spesso 
brani stilisticamente incompatibili per incuriosire gli 
ascoltatori. Sono stati introdotti “pezzi” di jazz, solitamente 
di derivazione americana. In questo modo i cantanti si 
sono abituati a intonazioni armoniche più complesse, che 
portano un nuovo swing. Tali performance non solo recano 
piacere agli ascoltatori e agli artisti con l’agilità delle 
�U�N�B�H�����B�N�M���K�@���A�D�K�K�D�Y�Y�@���C�D�K�K�@���E�Q�@�R�D���D���K�@���¥�M�D�Y�Y�@���L�T�R�H�B�@�K�D�����L�@��
rappresentano anche un approccio naturale e creativo per 
aprire ai cori bulgari gli orizzonti della musica di tutto il 
mondo. Questa tendenza dell’intreccio di generi, nonché 
dell’inclusione nelle esibizioni di elementi creativi di 
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diverse arti dello spettacolo ha permesso di sviluppare maggiore dinamicità del 
concerto corale, arricchendo di conseguenza i mezzi di espressione e suscitando 
l’interesse del pubblico.
Qui dobbiamo segnalare le nuove opportunità che si sono aperte per i 
compositori, direttori e cori bulgari dopo la caduta del muro di Berlino. 
Sebbene i cori bulgari abbiano viaggiato all’estero in precedenza, l’apertura al 
�L�N�M�C�N���C�N�O�N���H���B�@�L�A�H�@�L�D�M�S�H���C�D�L�N�B�Q�@�S�H�B�H���@�K�K�W�H�M�H�Y�H�N���C�D�K���7�7�(���R�D�B�N�K�N�����G�@�M�M�N���N�¤�D�Q�S�N��
opportunità maggiori per contatti personali all’estero di artisti bulgari favorendo 
lo scambio delle proprie esperienze.
Anche il ruolo di Internet è estremamente importante in quanto consente uno 
scambio molto più rapido per la creatività corale di tutto il mondo, nonché per la 
conoscenza di opere corali interessanti e dei loro esecutori e per il collegamento 
con festival corali internazionali, concorsi e altri eventi importanti.
�(�M�¥�M�D�����A�H�R�N�F�M�@���Q�D�M�C�D�Q�D���N�L�@�F�F�H�N���@�K�K�@���"�G�H�D�R�@���N�Q�S�N�C�N�R�R�@���A�T�K�F�@�Q�@���B�N�M���H�K���R�T�N���Q�T�N�K�N��
�M�D�K�K�N���R�U�H�K�T�O�O�N���C�D�K���B�@�M�S�N���B�N�Q�@�K�D���S�Q�@���K�@���¥�M�D���C�D�K���7�7���D���K�W�H�M�H�Y�H�N���C�D�K���7�7�(���R�D�B�N�K�N�
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chiese si uniscono sempre più giovani all’ascolto della musica corale del culto.

Questi processi sono possibili grazie alla presenza di compositori e direttori di 
coro ben preparati, la cui crescita e formazione è in gran parte dovuta al lavoro 
�R�D�Q�H�N���D���@�O�O�Q�N�E�N�M�C�H�S�N���O�Q�D�R�R�N���K�W� �B�B�@�C�D�L�H�@���-�@�Y�H�N�M�@�K�D���C�H���,�T�R�H�B�@���C�H���2�N�¥�@����� �B�B�@�C�D�L�H�@��
della Musica, Danza e Belle Arti di Plovdiv e tante altre.

�,�T�R�H�B�H�R�S�H���A�T�K�F�@�Q�H���C�H���F�Q�@�M�C�D���S�@�K�D�M�S�N���D���@�K�S�@�L�D�M�S�D���P�T�@�K�H�¥�B�@�S�H�����B�G�D���U�H�U�N�M�N���D��
dirigono vari cori all’estero, includono brani originali bulgari nel loro repertorio 
e diventano così ambasciatori contemporanei della loro arte vocale nativa. I 
più rinomati e apprezzati direttori di coro bulgari sono: Plamen Georgiev in 
Germania, Ognyan Vassilev, a cui è stato assegnato nel 2011 il titolo “Direttore 
di Finlandia”, Ivan Ivanchev, direttore in Norvegia, Nadezhda Stoyanova, 
direttore a Valencia, Desislava Stefanova, direttore del London Bulgarian Choir, 
Krasi Ivancheva, fondatrice e direttrice della scuola corale “Gergana” di New 
York, ecc.. Questi talentuosi direttori di coro bulgari contribuiscono allo scambio 
culturale internazionale promuovendo il lavoro di compositori bulgari aprendo 
i nuovi orizzonti per lo sviluppo e per l’inclusione della piccola Bulgaria nei 
processi culturali mondiali. 
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Il London Bulgarian Choir, diretto da Desislava Stefanova
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